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"E' urgente adottare regole di contenuto locale di
componentistica nel prossimo Industrial Accelerator Act
come prerequisito di accesso dei veicoli a incentivi

pubblici, appalti e flotte aziendali".

Lo afferma Marco Stella, presidente del Gruppo Componenti Anfia e
vice presidente di Clepa, dopo lo slittamento al 4 marzo della
presentazione da parte della Commissione Ue dell'Industrial
Accelerator Act (Iaa), proposta legislativa che mira a rafforzare la
competitività e ad accelerare la transizione e l'innovazione nelle
industrie europee.

La presentazione era inizialmente prevista per oggi. L'Anfia sollecita
l'introduzione ai fini dell'integrazione dei requisiti di local content di
componentistica automotive nel quadro normativo Ue come
elemento cardine per sostenere la produzione manifatturiera
strategica europea, rafforzare la fiducia degli investitori e proteggere
posti di lavoro altamente qualificati. "Si stima, infatti, che nei prossimi
5 anni oltre il 20% della componentistica prodotta in Ue possa
essere sostituita con forniture extra-Ue, con il rischio di perdere
500mila posti di lavoro" spiega l'Anfia. "L'Iaa deve includere una
definizione di 'veicolo europeo' basata su una soglia del 70% di
contenuto locale a livello di veicolo (escluse le batterie) - veicolo la
cui ingegnerizzazione, sviluppo (R&D) e assemblaggio finale siano
avvenuti all'interno dell'Ue, con possibile inclusione del Regno Unito.
Il criterio del contenuto locale dovrebbe fare riferimento ai fornitori di
primo livello (Tier1) e all'ultima trasformazione sostanziale che
avviene all'interno dell'Ue, con possibile estensione anche al Regno
Unito, con cui c'è un sostanziale equilibrio a livello di competitività.
Importante che il provvedimento includa anche soglie mirate e
graduali per tecnologie strategiche come i powertrain elettrici e i
componenti elettrici".
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Ets, la Commissione apre ad una possibile revisione del meccanismo

Durante il  Consiglio Competitività attenzione è stata data anche all
´automotive. L´Associazione nazionale filiera industria automobilistica chiede
di includere nell´Industrial Accelerator Act una definizione di veicolo europeo
per tutelare il lavoro Ue La Commissione europea apre alla possibilità di
rivedere il meccanismo degli Ets European Union Emissions Trading System ,
sistema di scambio quote), che si basa sul principio: chi inquina di più paga .
Nella giornata del 26 febbraio, durante il Consiglio Ue sulla Competitività l
´Italia e altri 10 paesi tra cui anche Francia, Germania e Spagna hanno chiesto
una revisione degli Ets visto che questo meccanismo «condanna le imprese europee a non essere competitive con le
imprese di altri continenti». «I documenti che abbiamo sottoscritto anche ieri tra gli ​Amici dell´Industria​», cioè nella
riunione tra i ministri dell´Industria di alcuni Stati membri europei in vista del Consiglio Competitività vanno tutti nella
direzione di una radicale revisione sia degli Ets, che del Cbam», ha dichiarato il ministro del Made in Italy Adolfo Urso .
Il meccanismo degli Ets, «così come è formulato, porta al collasso dell´impresa europea » e, «in attesa di rivedere il
meccanismo del Cbam», per Urso «è logico pensare che la conseguenza immediata sia sospendere quello che non va ,
quello che nuoce» e che «è sbagliato», per «fare una riforma organica efficace, congrua, insieme». Richiesta accolta
dal vicepresidente della Commissione Ue per la strategia industriale, Stéphane Séjourné che nel corso della sessione
pubblica al Consiglio Ue Competitività ha aperto ad una possibile revisione del meccanismo degli Ets: «Dobbiamo
riflettere e ridiscutere l´Ets , che dovrà tornare ad essere uno strumento di investimento e non essere percepito come
uno strumento di tassazione. I proventi dell´Ets devono essere utilizzati per la decarbonizzazione, gli investimenti e la
modernizzazione delle nostre industrie». Il problema è che ad oggi l´Ets non viene percepito così «dalle industrie che
contribuiscono al sistema». In questo senso, «la questione deve essere ridiscussa tra noi nell´ambito della revisione» in
programma per l´estate. La questione degli Ets resta un tema di competenza dell´Unione europea ma il governo
italiano ha cercato di intervenire in maniera nazionale per dare sollievo alle imprese italiane introducendo una misura
ad hoc all´interno del decreto Bollette . Lo scorporo del costo degli Ets dalla determinazione del prezzo delle energie
rinnovabili, come ad esempio l´idroelettrico o il solare, per abbassare i costi non entrerà però in vigore prima del 2027
Urso ha inoltre fatto sapere che «le misure sono state valutate efficaci dal sistema delle imprese italiane, ora occorre
fare altrettanto in Europa». «Se si ferma l´auto si ferma l´industria europea» Non solo energia. Il consiglio di
Competitività ha posto l´attenzione anche sull´ automotive , settore particolarmente attenzionato nell´ultimo anno
dopo che il pacchetto green Ue ha finito per affossare l´industria. «Se si ferma» il settore automotive «si ferma l
´industria europea. La revisione del regolamento CO2 sulle auto è fondamentale ma a nostro avviso la proposta della
Commissione di dicembre scorso è solo un primo passo, non ancora sufficiente», ha dichiarato Urso , in sessione
pubblica al Consiglio Ue Competitività. «Dobbiamo assolutamente far ripartire l´industria dell´auto europea», e per
questo «occorre da subito che sia pienamente riconosciuto il principio di neutralità tecnologica , ammettendo al
percorso di decarbonizzazione da subito tutte le tecnologie disponibili , in particolare modo i veicoli alimentati con
biocarburanti », ha ribadito. Necessario poi «rivedere gli obiettivi per i veicoli commerciali leggeri e più flessibilità per
il raggiungimento degli obiettivi al 2030 e al 2035: pragmatismo, flessibilità, responsabilità. Bisogna poi rimuovere le
quote vincolanti nel processo di decarbonizzazione delle flotte aziendali, a favore di un modello incentivante lasciato
all´iniziativa degli Stati». Allarme lanciato anche dall´ Associazione nazionale filiera industria automobilistica (Anfia)
che ha sottolineato come è urgente «adottare regole di contenuto locale di componentistica nel prossimo Industrial
Accelerator Act come prerequisito di accesso dei veicoli a incentivi pubblici, appalti e flotte aziendali». Marco Stella ,
presidente del Gruppo Componenti Anfia e vice presidente di Clepa, dopo lo slittamento dal 26 febbraio al 4 marzo
della presentazione da parte della Commissione Ue dell´Industrial Accelerator Act (Iaa), proposta legislativa che mira a
rafforzare la competitività e ad accelerare la transizione e l´innovazione nelle industrie europee ha sollecitato l
´introduzione, ai fini dell´integrazione dei requisiti di local content , di componentistica automotive nel quadro
normativo Ue come elemento cardine per sostenere la produzione manifatturiera strategica europea, rafforzare la
fiducia degli investitori e proteggere posti di lavoro altamente qualificati. «Si stima, infatti, che nei prossimi 5 anni
oltre il 20% della componentistica prodotta in Ue possa essere sostituita con forniture extra‐Ue , con il rischio di
perdere 500mila posti di lavoro» spiega l´Anfia . «L´Iaa deve includere una definizione di ´ veicolo europeo ´ basata su
una soglia del 70% di contenuto locale a livello di veicolo (escluse le batterie) ‐ veicolo la cui ingegnerizzazione,
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sviluppo (R&D) e assemblaggio finale siano avvenuti all´interno dell´Ue, con possibile inclusione del Regno Unito. Il
criterio del contenuto locale dovrebbe fare riferimento ai fornitori di primo livello (Tier1) e all´ultima trasformazione
sostanziale che avviene all´interno dell´Ue, con possibile estensione anche al Regno Unito, con cui c´è un sostanziale
equilibrio a livello di competitività. Importante che il provvedimento includa anche soglie mirate e graduali per
tecnologie strategiche come i powertrain elettrici e i componenti elettrici». Un richiamo sulla lentezza Infine Sejourné
ha dichiarato come «dei dieci omnibus presentati solo tre sono arrivati a destinazione in un anno e non è il miglior
modo di dimostrare reattività e urgenza». (Riproduzione riservata)

2 / 2
Pagina

Foglio

26-02-2026

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9
-I

T
0
7
3
K

RS settimana 24 febbraio-2 marzo 2026 Pag. 7



ADV

ABBONATI: È GRATIS 
Quattroruote Fleet&Business è la rivista per i professionisti del

fleet management

 

Premium Listino Usato Quotazioni Magazine

ABBONATI

1 / 7
Pagina

Foglio

26-02-2026

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

RS settimana 24 febbraio-2 marzo 2026 Pag. 8



2 / 7
Pagina

Foglio

26-02-2026

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

RS settimana 24 febbraio-2 marzo 2026 Pag. 9



con il supporto di

3 / 7
Pagina

Foglio

26-02-2026

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

RS settimana 24 febbraio-2 marzo 2026 Pag. 10



4 / 7
Pagina

Foglio

26-02-2026

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

RS settimana 24 febbraio-2 marzo 2026 Pag. 11



  

LAVORO

Ricambi

Cala il fatturato del postvendita
auto: è la prima volta dopo quattro
anni

Redazione Online aggiornato il 26/02/2026  0 commenti

Il fatturato aftermarket della filiera Iam (independent

aftermarket), cioè i produttori di parti auto che riforniscono i

distributori indipendenti di ricambi, ha fatto registrare nel 2025

una flessione del fatturato dell’1,3%. Lo rivela il Barometro

aftermarket dell’Anfia, l’Associazione nazionale della filiera

dell’industria automobilistica, secondo il quale la contrazione
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segue un movimento al rialzo del 2,4% del 2024 rispetto al 2023.

L’analisi, che non riporta gli importi ma solo le variazioni

percentuali, rileva un calo maggiore nel quarto trimestre (-4,1%),

seguito dal primo (-1,6%), a fronte, invece, di una sostanziale

stabilità nel terzo (+0,5%) e nel secondo trimestre (+0,2%).

Bene la meccanica, meno
l'elettronica
L’andamento è differenziato anche in funzione delle tipologie di

prodotti: mentre è positivo il trend per  i componenti undercar

(+5%), che avevano chiuso il 2024 a +2%, e per le parti motore

(+1,9%), che avevano registrato un aumento del 5,6% nel 2024,

risultano in flessione gli elementi elettrici ed elettronici (-7,5%,

dopo il +6,3% del 2024), i materiali di consumo (-4,3%, dopo un

+0,5% nel 2024), e i componenti di carrozzeria e abitacolo

(-2,8%, ma avevano chiuso il 2024 a +8,5%). Secondo Massimo

Pellegrino, coordinatore della sezione Aftermarket del

gruppo Componenti dell’Anfia “La flessione può essere

interpretata anche come il risultato di un significativo

riallineamento degli stock, in particolare nella distribuzione.

Parallelamente, la domanda da parte di ricambisti e installatori

ha invece mostrato un andamento positivo”. 

Modelli a gasolio Dentro
i motori diesel Stellantis:
come sono fatti e perché
stanno tornando sulle
auto

Mobilità green Le auto
elettriche non sono più
intoccabili: in Europa
finiscono sconti e
privilegi

Auto sportive Nuova
Audi RS 5, 639 CV per la
prima Rennsport ibrida
plug-in della storia -
VIDEO

VEDI ALTRO

ADV

Uno speciale Chicco dedicato ai
seggiolini auto

brand stories

brand storiesFOCUS ON

6 / 7
Pagina

Foglio

26-02-2026

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

RS settimana 24 febbraio-2 marzo 2026 Pag. 13



ADV

TAGS: ANFIA

© RIPRODUZIONE RISERVATA

In qualità di Affiliato Amazon Quattroruote riceve un guadagno dagli acquisti idonei

Quando si possono rimandare le
riparazioni
 Gli incrementi nei componenti meccanici e del motore

riflettono, sempre secondo l’associazione, l’aumento

dell’anzianità del parco circolante italiano, mentre la flessione

nell’elettrico/elettronico si dovrebbe a una fase di

normalizzazione successiva ai picchi di domanda post-

pandemici, sia un progressivo spostamento verso veicoli di

nuova generazione ancora coperti da garanzia, e la contrazione

dei materiali di consumo e dei componenti di carrozzeria e

abitacolo segnalerebbe la necessità dei proprietari dei veicoli di

posticipare interventi non strettamente indispensabili.
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ANFIA e IAA: “Scegliere tra
sovranità tecnologica UE e
paesi low cost”
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Ecco la nota ANFIA relativa allo slittamento della presentazione, da parte della

Commissione UE, dell’Industrial Accelerator Act (IAA) – proposta legislativa che mira

a rafforzare la competitività e ad accelerare la transizione e l’innovazione nelle

industrie europee – posticipata dal 26 febbraio al prossimo 4 marzo.

Era inizialmente prevista per oggi la presentazione, da parte della Commissione UE,

dell’Industrial Accelerator Act (IAA) – proposta legislativa che mira a rafforzare la

competitività e ad accelerare la transizione e l’innovazione nelle industrie europee –

poi rimandata al prossimo 4 marzo.

Pur riconoscendo che la necessità di prolungare il confronto interno discende, almeno

in parte, dalla centralità e complessità della materia, desideriamo sollecitarne

l’introduzione ai fini dell’integrazione dei requisiti di local content di componentistica

automotive nel quadro normativo UE come elemento cardine per sostenere la

produzione manifatturiera strategica europea, rafforzare la fiducia degli investitori e

proteggere posti di lavoro altamente qualificati.

Accanto agli obiettivi climatici, infatti, l’Unione Europea è chiamata ad agire per

preservare il proprio tessuto industriale, le competenze tecnologiche e l’occupazione

qualificata lungo l’intera catena del valore dell’automotive – settore economico ed

occupazionale di primaria importanza e primo investitore privato in R&I oggi

minacciato, nella competizione internazionale, da politiche industriali aggressive e

sussidi mirati in Paesi terzi, dumping sui prezzi, tariffe unilaterali, differenziali di costo

energetico e del lavoro, crescente rischio di delocalizzazione delle catene di fornitura,

tutti fattori che creano una situazione di svantaggio strutturale. Si stima, infatti, che

nei prossimi 5 anni oltre il 20% della componentistica prodotta in UE possa

essere sostituita con forniture extra-UE, con il rischio di perdere 500.000 posti

di lavoro.

        

2 / 3
Pagina

Foglio

26-02-2026

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

RS settimana 24 febbraio-2 marzo 2026 Pag. 20



“Come evidenziato nella lettera che, come CLEPA, abbiamo recentemente indirizzato

alla Presidente della Commissione europea Ursula von der Leyen e ai Commissari

competenti in materia – afferma Marco Stella, Presidente del Gruppo Componenti

ANFIA e Vice Presidente di CLEPA – è urgente adottare regole di contenuto locale di

componentistica nel prossimo Industrial Accelerator Act come prerequisito di accesso

dei veicoli a incentivi pubblici, appalti e flotte aziendali. L’IAA deve includere una

definizione di ‘veicolo europeo’ basata su una soglia del 70% di contenuto locale a

livello di veicolo (escluse le batterie) – veicolo la cui ingegnerizzazione, sviluppo

(R&D) e assemblaggio finale siano avvenuti all’interno dell’UE, con possibile inclusione

del Regno Unito. Il criterio del contenuto locale dovrebbe fare riferimento ai fornitori

di primo livello (Tier1) e all’ultima trasformazione sostanziale – concetto che

necessita di una definizione chiara e condivisa – che avviene all’interno dell’UE, con

possibile estensione anche al Regno Unito, con cui c’è un sostanziale equilibrio a

livello di competitività.

Importante che il provvedimento includa anche soglie mirate e graduali per tecnologie

strategiche come i powertrain elettrici e i componenti elettrici ed elettronici. Questo

per garantire che la trasformazione del settore avvenga mantenendo la maggior parte

della creazione del valore all’interno dei nostri confini”.

Nell’immagine in copertina, l’intervento del Presidente ANFIA Roberto Vavassori dello scorso febbraio
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A gennaio mercato dell’auto in leggera ripresa: l’allarme ora viene dal lato dell’offerta

Green a Geometria variabile 
Ritardi e rilanci dei marchi e della Commissione Ue

Gennaio ha aperto il 2026 
con un segnale incorag-

giante per il mercato italiano 
dell’auto: +6,2% su base annua 
e oltre 141mila immatricolazio-
ni. Un dato che, isolato, sugge-
rirebbe una fase di ripartenza 
dopo due anni di volatilità.
Il quadro europeo, però, è meno 
lineare. L’area Ue mostra una 
dinamica più moderata, con dif-
ferenze marcate tra Nord e Sud 
e una domanda che resta forte-
mente influenzata dagli incentivi 
e dalla leva prezzo. La crescita 
italiana è dunque reale, ma non 
strutturale. C’è un rimbalzo, che 
andrà confermato a febbraio, ma 
è avvenuto su basi ancora fragili 
e in un contesto produttivo con-
fuso e attraversato da preoccu-
pazioni concrete.

PRODUZIONE  
E MARGINALITÀ
Il punto critico non è la doman-
da, sia pure ancora debole nel 
complesso, ma l’offerta indu-
striale. Nel 2025 la produzione 
italiana di autoveicoli ha toccato 
livelli storicamente bassi, con un 
calo significativo per Stellantis 
che ha registrato una contrazione 
intorno al 20% negli stabilimenti 
italiani. «Complessivamente, - si 
legge in un comunicato ANFIA- 
nel 2025, sono state prodotte 
238mila autovetture, il 19,8% in 
meno rispetto al 2024, mentre il 

totale degli autoveicoli prodot-
ti si attesta a 474mila unità, in 
calo del 19,8% rispetto al totale 
annuo del 2024».

Benché sia presto per parlare di 
una tendenza, il disallineamento 
è evidente: immatricolazioni in 
recupero, produzione domesti-
ca in flessione. La conseguen-
za è una maggiore dipendenza 
dall’importazione e una pres-
sione crescente sulla catena di 
fornitura nazionale.
Il problema non è quindi solo 
ciclico, ma strategico. La tran-
sizione tecnologica, la fram-
mentazione delle piattaforme 
e la competizione sui costi 
stanno, infatti, ridisegnando la 
geografia industriale europea, 
rischiando di traformare defi-
nitivamente l’Italia in mercato 
più che fabbrica, così come, 
con tempi più lunghi rischia 
di diventare l’intera UE.
L’INCOGNITA  
CINESE
In questo cuneo si infilano con 
relativa semplicità i marchi ci-
nesi che stanno accelerando la 
penetrazione in Europa. In Ita-
lia alcune case hanno registrato 
crescite a tre cifre su base annua. 
Tra queste, BYD è il caso più 
emblematico: espansione ag-
gressiva, gamma elettrica com-
petitiva e pricing che intercetta 
la fascia medio-accessibile, con 
scontistiche alte che puntano al-
la conquista di quote di mercato, 
più che alla marginalità, trasci-
nando su questo terreno anche 
l’industria europea che ai ribassi 
risponde con altri ribassi.
Il tema è, oltre che commer-
ciale, industriale e finanziario. 
I costruttori europei competono 

con operatori verticalmente in-
tegrati sulle batterie, con costi 
energetici inferiori e con una 

politica industriale statale mol-
to più coordinata. E quel che 
sorprende è che la penetrazio-
ne cinese non è tanto o soltanto 
con le elettriche, ma con le vet-
ture termiche che rappresentato 
una quota elevata, fino all’85% 
delle esportazioni verso l’Euro-
pa, secondo quanto dichiarato 
da ANFIA in un’audizione sull’ 
»automotive package» presen-
tato dalla Commissione UE .
BRUXELLES RALLENTA 
E CORREGGE
Il pacchetto pensato dal governo 
europeo al momento crea, infatti, 
maggiore incertezza e confusione 
e non allenta gli alalrmi. Mentre 
la traiettoria verso il full electric 
resta formalmente confermata, 
Bruxelles sta introducendo cor-
rettivi e maggiore flessibilità 
sulle tempistiche e sui requisiti 
industriali. L’orientamento è 
chiaro: evitare una desertificazio-
ne produttiva europea mentre si 
persegue la neutralità climatica.
Il compito della Commissione, 
tirata per la giacchetta da ogni 
parte, non è semplice, anche se la 
consapevolezza di un correttivo 
arriva un po’ tardi e con qualche 
timidezza di troppo. A dicembre 
2025 la Commissione ha presen-
tato un «automotive package» 
che, nei fatti, propone di supe-
rare l’interpretazione di «stop 
totale» ai motori a combustione 
dal 2035, riducendo l’obiettivo a 

un taglio del 90% delle emissio-
ni allo scarico rispetto al 2021, 
invece del 100% (lo «zero Co2») 
che era diventato sinonimo di fi-
ne delle vendite di auto termiche. 
L’obiettivo è rendere gestibile la 
transizione con meccanismi di 
compensazione e maggiore neu-
tralità tecnologica, includendo 
l’uso di carburanti sostenibili e 
altri strumenti industriali. Può 
bastare? I produttori parlano di 
iniziativa insufficiente e rilan-
ciano l’allarme sul rischio di 
perdere 250 mila posti di lavoro 
nel settore in Europa.

STELLANTIS  
E IL DILEMMA EUROPEO
Il caso Stellantis racconta bene 
il dilemma. Da un lato porta-
foglio multi-energia (elettrico, 
ibrido, termico evoluto) e la 
necessità di contenere i costi, 
dall’altro la pressione politica 
per mantenere occupazione in 
Italia e Francia. Il gruppo sta 
ribilanciando investimenti e 
piattaforme, ma la vera partita 
si gioca sulla saturazione degli 
impianti e sulla competitività 
rispetto ai nuovi entranti asia-
tici. Ed è ormai chiaro che la 
questione vera non è più «elet-
trico sì o no», ma chi produce, 
dove e con quali margini. (ri-
produzione riservata)

Francesco Paolo Tarallo

a cura di  

Salvatore Licciardello
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IAA: ANFIA CHIEDE IL 70% DI
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Il rinvio della Commissione UE accende il dibattito sulla sovranità
tecnologica: la filiera italiana chiede regole stringenti sul “veicolo
europeo” per contrastare il dumping dei paesi low-cost.

IAA – Il braccio di ferro sulla competitività industriale europea si sposta di una settimana. Era

attesa per oggi la presentazione dell’Industrial Accelerator Act (IAA), il pacchetto legislativo

della Commissione UE destinato a ridefinire le regole del gioco per la manifattura

continentale. Invece, la complessità del dossier ha spinto Bruxelles a un rinvio strategico al

prossimo 4 marzo, aprendo una finestra critica per le pressioni delle associazioni di categoria.

L’allarme di ANFIA: la componentistica al bivio

In questo scenario di attesa, l’ANFIA (Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica)

ha alzato i toni, sollecitando l’integrazione di requisiti di local content nel testo finale. La posta

in gioco è la sopravvivenza stessa della filiera: secondo le stime diffuse dall’Associazione, nei

prossimi cinque anni oltre il 20% della componentistica prodotta in UE potrebbe essere

sostituita da forniture extra-europee.

IAA: ANFIA chiede il 70% di contenuto
UE per salvare la filiera
27 Febbraio 2026   Breaking news   No Comment
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Diesel Euro 6e: è “Ritorno al Futuro” nelle
flotte aziendali

Mercato Automotive Europa: frenata
d’inizio anno, scivola del 3,5%
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Il rischio non è solo economico ma sociale: “Si rischia di perdere 500.000 posti di lavoro

altamente qualificati”, avverte il comunicato. Il settore, primo investitore privato in R&I, si trova

oggi schiacciato tra politiche industriali aggressive di Paesi terzi, dumping sui prezzi e costi

energetici strutturalmente più alti.

La proposta: definire il “Veicolo Europeo”

La richiesta di ANFIA, condivisa a livello europeo con il CLEPA, è netta: l’accesso a incentivi

pubblici, appalti e flotte aziendali deve essere subordinato a una soglia di contenuto locale del

70% (batterie escluse).

Secondo Marco Stella, Presidente del Gruppo Componenti ANFIA, il nuovo “veicolo europeo”

dovrebbe rispondere a criteri precisi:

Sviluppo e R&D all’interno dell’UE (con apertura al Regno Unito).

Assemblaggio finale in territorio comunitario.

Contributo dei fornitori Tier 1 con trasformazioni sostanziali avvenute in Europa.

Tutela per le tecnologie strategiche

Oltre alla soglia generale, l’industria chiede protezioni mirate per i componenti del futuro:

powertrain elettrici ed elettronica di potenza. L’obiettivo è evitare che la transizione ecologica

si trasformi in una mera operazione di importazione, svuotando di valore il tessuto industriale

italiano ed europeo.

La palla passa ora a Bruxelles: il 4 marzo si capirà se l’Europa sceglierà la strada della

sovranità tecnologica o se confermerà una dipendenza strutturale dai mercati low-cost,

mettendo a nudo le fragilità della sua catena
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AUTO MERCATO

Industrial Accelerator Act,
ANFIA e CLEPA: “Subito
regole sul local content per
salvare l’automotive UE”
La filiera automotive: "Scegliere tra sovranità tecnologica
europea e dipendenza da Paesi low cost"

IN EVIDENZA  BUSINESS E FLOTTE  AUTO ELETTRICHE  AUTO IBRIDE  COM'È & COME VA  SMARTWALL  LIFESTYLE  CONCESSIONARI

Hyundai: arriva
l’interfaccia dei
Pokemon sui modelli
coreani [FOTO]

Leapmotor accelera
l’espansione in Europa:
rete più ampia e nuovi
modelli in arrivo

ULTIME NEWS
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aa

ULTIM'ORA  SEGUICI  SU 

            AUTO MOTO COMMERCIALI FORMULA 1 MOTOMONDIALE NAUTICA LISTINO ANNUNCI FOTO VIDEO TECH

GUIDE E UTILITÀNOTIZIE  ANTICIPAZIONI  SALONI  PROVE SU STRADA  FOTO & VIDEO  MOTORSPORT  ECOLOGIA  SICUREZZA  TUNING  RENDERING  PNEUMATICI
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di Gaetano Scavuzzo 27 Febbraio, 2026

  Industrial Accelerator Act 

Era prevista per ier i ,  26 febbraio, la presentazione del l ’Industrial
Accelerator Act (IAA) da parte della Commessione europea, ma il
provvedimento che mira a rafforzare la competitività e ad accelerare la
transizione e l’innovazione nelle industrie europee è stato posticipato al 4
marzo.

Nell’occasione l’ANFIA, l’associazione italiana della filiera dell’industria
automobilistica, sottolinea l’urgenza che tale proposta legislativa venga
definita il più velocemente possibile, in quanto ritenuta misura cardine del
quadro normativo UE per sostenere la produzione
manifatturiera strategica europea, rafforzare la fiducia degli investitori e
proteggere posti di lavoro altamente qualificati.

Definire i requisiti di “local content” è vitale per la componentistica

Industrial Accelerator
Act, ANFIA e CLEPA:
“Subito regole sul local
content per salvare
l’automotive UE”

TUTTE LE FOTO 

aa

FOTO
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In particolare, CLEPA (l’associazione europea della componentistica
europea), ha sollecitato l’introduzione dei requisiti di “local content” per la
componentistica, utili a definire i veicoli cosiddetti “made in Europe”,
condizione vincolante per accedere a incentivi pubblici, appalti e flotte
aziendali. La definizione della normativa è urgente per proteggere il tessuto
industriale europeo da una tutta una serie di rischi legati alla crescente
competizione globale, tra cui i sussidi mirati in Paesi terzi, dumping sui
prezzi, tariffe unilaterali, costi energetici più elevati e delocalizzazione delle
forniture. Un quadro complesso che viene ben definito dalla stime secondo
le quali, nei prossimi cinque anni oltre il 20% della componentistica prodotta
in UE potrebbe essere sostituita da forniture extraeuropee, mettendo a
rischio fino a 500.000 posti di lavoro.

Stella (ANFIA e CLEPA): “Servono chiarezza, condivisione e
gradualità”

A sottolineare l’urgenza e l’incisività del provvedimento sono le parole di
Marco Stella, presidente del Gruppo Componenti ANFIA e vice presidente
di CLEPA, che afferma: “Come evidenziato nella lettera che, come CLEPA,
abbiamo recentemente indirizzato alla Presidente della Commissione
europea Ursula von der Leyen e ai Commissari competenti in materia, è
urgente adottare regole di contenuto locale di componentistica nel prossimo
Industrial Accelerator Act come prerequisito di accesso dei veicoli a incentivi
pubblici, appalti e flotte aziendali. L’IAA deve includere una definizione di
‘veicolo europeo’ basata su una soglia del 70% di contenuto locale a livello di
veicolo (escluse le batterie) – veicolo la cui ingegnerizzazione, sviluppo
(R&D) e assemblaggio finale siano avvenuti all’interno dell’UE, con possibile
inclusione del Regno Unito. Il criterio del contenuto locale dovrebbe fare
riferimento ai fornitori di primo livello (Tier1) e all’ultima trasformazione
sostanziale – concetto che necessita di una definizione chiara e condivisa –
che avviene all’interno dell’UE, con possibile estensione anche al Regno
Unito, con cui c’è un sostanziale equilibrio a livello di competitività”.

“Importante – conclude Stella – che il provvedimento includa anche soglie
mirate e graduali per tecnologie strategiche come i powertrain elettrici e i
componenti elettrici ed elettronici. Questo per garantire che la trasformazione
del settore avvenga mantenendo la maggior parte
della creazione del valore all’interno dei nostri confini”.

Motorionline.com è stato selezionato dal nuovo servizio di Google
News, se vuoi essere sempre aggiornato sulle nostre notizie

SEGUICI QUI

TAGS ANFIA COMPONENTISTICA AUTO FILIERA AUTOMOTIVE

INDUSTRIAL ACCELERATOR ACT MERCATO COMPONENTISTICA

LEGGI ALTRI ARTICOLI IN AUTO
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I N D U S T R I A L  A C C E L E R A T O R  A C T :  S C E G L I E R E  T R A  S O V R A N I T A '
TECNOLOGICA EUROPEA E DIPENDENZA DA PAESI LOW C

Era inizialmente prevista per oggi la presentazione, da parte della Commissione
UE, dell´Industrial Accelerator Act (IAA) ​ proposta legislativa che mira a rafforzare
la​ Automotive, competitività europea e requisiti di contenuto locale La posizione
di CLEPA e ANFIA calendar_month

1

TRUCKNEWS.IT
Pagina

Foglio

27-02-2026

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

RS settimana 24 febbraio-2 marzo 2026 Pag. 28



.

Il mercato dell'auto - I dati del ministero dei Trasporti rielaborati dall'Anfia

Immatricolazioni, per Brescia
un 2025 con diverse velocità
» II 2025 fa i conti con le
difficoltà per quanto riguarda
il mercato delle auto, come
testimoniato dai dati dell'Area
Studi e Statistiche di Anfia, rie-
laborati su base ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti: do-
po la ripresa del 2024, quando
le vetture nuove immatricolate
in provincia erano salite del 6%
rispetto all'anno precedente, i
dodici mesi appena conclusi
sono andati in archivio con una
nuova flessione. Un calo che
ha coinvolto tutte le province
della Lombardia: la regione ha
sperimentato una discesa del
4,5% su base annua, passando
da 248.818 a 237.246 auto ven-
dute nel 2025. II dato bresciano
è leggermente migliore rispetto
alla media regionale, segnando
un -3,9%, con le nuove auto
scese da 28.395 a 27.294.

Gli andamenti
Come accaduto negli ultimi an-
ni, il mercato dell'auto viaggia
a doppia velocità: scendono
le motorizzazioni «classiche»,
mentre si fanno strada quel-
le più innovative e rispettose
dell'ambiente, anche grazie agli
incentivi. Prosegue il declino del
diesel, che cala di oltre 30 punti
percentuali e si posiziona appe-
na sopra le 2mila vetture ven-
dute nel Bresciano. Arretrano di
oltre un quarto anche le vendite
di auto a benzina. Si conferma

II mercato dell'auto nel Bresciano ha fatto emergere diverse indicazioni con luci e ombre

L'anno scorso in
picchiata vetture a
benzina e diesel,
di corsa ibride
ed elettriche 

positivo il trend per le elettri-
che e ibride, con le Bev (Battery
Electric Vehicle, completamen-
te elettriche, alimentate unica-
mente da un motore elettrico
e da batterie ricaricabili) che
mostrano un +36,1%, superan-
do quota 2mila (2.179). Bene le
Phev - le «plug-it», auto con un
motore termico e uno elettrico,
ma con una batteria più grande
che può essere ricaricata colle-

gandola a una presa esterna -,
oltre quota mille (1.221) e salgo-
no del 25,5% su base annua. Le
ibride a benzina fanno la parte
del leone e rappresentano oltre
un terzo del mercato bresciano,
con oltre 10mila esemplari ven-
duti nel 2025, +16%, mentre le
ibride a gasolio salgono meno
(+7,6% a 1.467). Stabili le vendite
delle vetture a Gpl, poco sotto
le 3mila unità.
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aNFIA

L'INNOVAZIONE ITALIANA

IN VETRINA AL CES
La filiera tricolore della mobilità sostenibile, connessa e della guida autonoma ha partecipato

alla kermesse di Las Vegas, il più importante appuntamento mondiale dedicato
all'innovazione tecnologica

DOPO IL DEBUTTO DEL 2025, ICE AGENZIA E ANFIA

sono tornate al Consumer Electronics Show (CES)
con una presenza istituzionale finalizzata a raccon-
tare lo stato dell'arte dell'automotive italiano nelle
tecnologie del veicolo connesso, autonomo e nelle
soluzioni più avanzate per la mobilità del futuro.
ICE è l'Agenzia governativa che supporta lo svi-
luppo commerciale delle aziende italiane all'estero
e promuove l'attrazione di investimenti esteri in
Italia, operando sotto l'autorità e la supervisione
del Ministero degli Affari Esteri e della Coopera-
zione Internazionale (MAECI).
Il CES, organizzato dalla Consumer Technology
Association (CTA) fin dal 1967, si è svolto dal 6
al 9 gennaio presso il "Las Vegas Convention Cen-
ter", il "Venetian Expo Center" e il "C Space". Da
anni l'evento rappresenta una vetrina privilegiata
anche per il settore automotive, sempre più cen-
trale nello sviluppo dell'elettronica di bordo e dei
sistemi di guida autonoma.

ALL'INTERNO DELL'AREA ICE AGENZIA-ANFIA era
esposta una Fiat 500e, fornita da Stellantis USA e
dotata della tecnologia di guida autonoma sviluppa-
ta dal gruppo AIDA — Artificial Intelligence Driving
Autonomous del Politecnico di Milano, progetto
parte del MOST — Centro Nazionale per la Mobilità
Sostenibile. Il veicolo rappresenta l'evoluzione di un
progetto presentato nel luglio 2025 che introduce il
concetto di "robo-caring": un prototipo di navetta
autonoma a bassa velocità pensato per il trasporto
di persone fragili in contesti urbani a bassa densità
abitativa, come i comuni montani.
Il robo-caring è solo uno dei casi applicativi svilup-
pati da AIDA, che nell'ultimo anno ha raggiunto

6

risultati di rilievo internazionale, tra cui il record
assoluto di velocità per un veicolo di serie a guida
autonoma: 318 km/h, ottenuti a Cape Canaveral
con una Maserati MC20 Coupé.
Parallelamente, il progetto ha sperimentato solu-
zioni concrete in ambito urbano, su strade pub-
bliche aperte al traffico e autorizzate secondo il
DíM70/2018, esplorando scenari come il robo-sha-
ring, il robo-linking e servizi di mobilità sempre
più accessibili e socialmente inclusivi.

NELLO SPAZIO ESPOSITIVO, ELDOR HA PRESENTATO

un sistema di accensione per applicazioni ICE e
ibride con tecnologia brevettata TON Sensing, ca-
pace di analizzare in tempo reale la qualità della
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WWW.AUTOTECNICA.ORG

combustione, e una nuova gamma di chargeport
con cavi raffreddati a liquido, compatibili con
tutti gli standard internazionali. Attiva da oltre
40 anni nello sviluppo di sistemi di accensione
avanzati, Eldor offre soluzioni in grado di sup-
portare ricariche fino a 1 MW, garantendo sicu-
rezza, velocità ed efficienza, con correnti conti-
nue fino a 1000 A.
Pininfarina ha invece affidato a un video la pre-
sentazione della propria Galleria del Vento di

Grugliasco, attiva dal 1972 e riferimento in-
ternazionale per la ricerca aerodinamica e ae-
roacustica. Storico laboratorio per l'automotive
e la competizione, oggi la struttura è un vero
hub di innovazione, capace di testare non solo
automobili, ma anche motocicli, veicoli di mi-
cromobilità, droni ed elementi architettonici.
Dotata di sistemi avanzati per la simulazione
della turbolenza e dell'effetto suolo, la galle-
ria è costantemente aggiornata per risponde-
re alle esigenze della mobilità elettrica e del
comfort acustico.

INFINE, NELL'AREA ICE AGENZIA-ANFIA ERA PROIETTATO un
video dedicato al Progetto Borgo 4.0, piattaforma
tecnologica per la mobilità sostenibile, connes-
sa e autonoma sviluppata in Campania da AN-
FIA-Automotive. Il borgo di Lioni è stato tra-
sformato in un laboratorio a cielo aperto, primo
esempio in Europa di piattaforma integrata con
strade urbane ed extraurbane intelligenti, dove
imprese automotive e TLC collaborano allo
sviluppo di materiali, componenti e soluzioni
per la smart mobilitp. Un modello replicabile
che dimostra come l'innovazione possa essere
integrata nei territori, portando sostenibilità e
sviluppo a misura di comunità. AT
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La corsa è finita
Frena, nel 2025, il mercato italiano degli autobus: le immatricolazioni
scendono a 5.528 unità, interrompendo il trend positivo degli ultimi anni.
A soffrire è il settore dei finanziati, mentre per i turistici la stagione è d'oro

di Tiziana Alfieri

12 - Pullmnn

Crollano

nel 2025, secondo i dati Anña, le im-
matricolazioni di autobus in Italia: 5.528 unità
indicano un -16,2 per cento rispetto al 2024

quando si erano raggiunte le 6.595, un record per il
mercato tricolore. Un dato che conferma quanto il
settore sia legato alla programmazione degli investi-
menti pubblici e ai cicli di gara. Dal punto di vista geo-
grafico, solo il Nord-Est riesce a replicare il risultato
dell'anno precedente. Il Sud e le Isole, l'area più dina-
mica della Penisola nel 2024, perdono addirittura il
25,3 per cento, il Nord-Ovest il 15,6 e le regioni del
Centro il 10,8. «1 dati del 2025, purtroppo, parlano da
soli e restituiscono un quadro di forte contrazione per

Scuolabus
10,4%

Immatricolazioni
bus per segmento

(Italia, 2025)

Urbani

il mercato degli autobus, in particolare per il segmento
del Tpl, - ha affermato Paolo Marini, presidente della
sezione autobus di Anfia - il rischio concreto è che il
2026 possa rivelarsi ancora più critico, considerando
che nel corso dell'anno appena concluso si sono avvertiti,
seppur nella fase finale, gli ultimi effelti positivi legati
agli investimenti del Pnrr. Abbiamo apprezzato la pro-
posta, contenuta nella Legge di Bilancio, di destinare
parte delle risorse del Piano Sociale per il Clima anche
a misure del Piano Strategico Nazionale della Mobilità
Sostenibile, restiamo ora in attesa di comprenderne gli
sviluppi e di verificare se e in che misura il settore potrà
effettivamente beneficiare di strumenti incentivanti. In

IMMATRICOLAZIONI BUS ITALIA
2024 Vari

Urbani
Turistici
Interurbani
Scuolabus

1.987
1.619
1.345
577

2.638
1.408
1.939
610

-24,7
15,0
-30,6
-5,4
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IMMATRICOLAZIONI DI AUTOBUS IN ITALIA MESE PER MESE (ANNI 2024 E 2025)

Gen Feb Mar Apr Mag Giu

ogni caso, si tratterebbe di interventi che, da soli, non
possono rappresentare una risposta strutturale alle cri-
ticità del comparto e alle difficoltà delle poche imprese
italiane ancora operanti nel settore».
Dopo un avvio d'anno positivo, favorito dallo slitta-
mento di alcune consegne previste per il 2024, tra la
primavera e l'inizio dell'estate il mercato è entrato in
una fase di forte contrazione. Tra aprile e giugno si
sono registrati cali molto marcati, fino al 45 per cento.
Nel secondo semestre sono emersi segnali di recu-
pero, in particolare tra agosto e ottobre. Un recupero
che, però, non è stato sufficiente a compensare la de-
bolezza della prima metà dell'anno. Si è interrotto,

così, nel 2025 il trend di crescita che aveva caratteriz-
zato gli ultimi anni: 4.110 unità nel 2023 (+70,6 per
cento sul 2022) , 4.957 unità nel 2024 (+20,6 per cento) .

1 a'
IDROGENO 0,6%

GNL0,6%

IBRIDO

6,1%

IBRIDO METANO
0,2%

Immatricolazioni
bus per

alimentazione
(Italia, 2025)

ELETTRICO
24I%

Lug Ago

~ 2024 ■ 2025

Set Ott Nov Dic

Nel 2019 si erano di poco superate le 3.000 unità.
Trend che ha consentito di ridurre l'età media del par-
co autobus a 11 anni, contro i 12 di inizio decennio.

Tanto elettrico
E il 2026? Sono stati sbloccati 750 milioni di euro per
il secondo quinquennio del Piano strategico nazionale
della mobilità sostenibile mentre vanno esaurendosi
le risorse del Pnrr. Le stime parlano di un anno so-

IMMATRICOLAZIONI BUS ITALIA PER ALIMENTAZIONE
Alimentazione 2025 2024 Var%
Diesel 2.691 3.019 -10,9
Elettrico 1.373 1.174 17
Metano 1.047 1.465 -28,5
Ibrido diesel 335 802 -58,2
Gnl 35 48 -27,1
Idrogeno 34 44 -22,7
Ibrido metano 12 43 -72,1
Benzina 100

ELETTRICO

DIESEL
48,7%

METANO
22,2%

Immatricolazioni
bus per

alimentazione
(Italia, 2024)

IBRIDO DIESEL
12,2%

II grafico mostra
l'andamento delle
immatricolazioni
di autobus mese per mese.
Come si nota, dopo
un awio d'anno positivo
(+8 per cento a gennaio),
le immatricolazioni hanno
cominciato a flettere.
Maggio e giugno hanno
fatto segnare addirittura
un -45 e un -38 per cento
rispetto agli stessi mesi
2024.11+31 per cento
di settembre e il +8 di
ottobre non sono riusciti
a invertire la situazione.

— , GNL 0,7%

IDROGENO 0,7%

IBRIDO METANO
0,7%

~
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II segmento degli urbani
nel 2025 ha dovuto fare i
conti con una flessione

pesante, intorno al 25 per
cento. II confronto è però
con anni d'oro: le aziende

di Tpl hanno, infatti, potuto
beneficiare nel post-Covid
dei fondi del Pnrr (Piano

Nazionale di Ripresa
e Resilienza).

Al comando c'è sempre
Iveco, con poco meno del

30 per cento
dell'immatricolato, e alla
piazza d'onore la polacca

Solaris: entrambe perdono,
però, oltre il 36 per cento
dei volumi. Al terzo posto

si piazza la Stella,
in controtendenza con

un +2,5 per cento.
Da segnalare le buone

prestazioni delle cinesi
King Long e Yutong.

IMMATRICOLAZIONI BUS URBANI ITALIA PER MARCA
2025 2024 Var%

Iveco 541 850 -36,4
Solaris 349 550 -36,5
Mercedes-Benz 207 202 2,5
Karsan 163 128 27,3
King Long 152 29 424,1
Menarinibus 152 250 -39,2
Yutong 88 49 79,6
Otokar 80 217 -63,1
Man 42 93 -54,8
Bmc 36 42 -14,3
Rampini 35 48 -27,1
Bluebus 25 - 100
Crcc 20 100
Higer 20 24 -16,7
Byd 14 69 -79,7
Isuzu 13 35 -62,9
Ford 11 15 -26,7
Güleryüz 10 4 150
K-Bus 10 2 400
Volkswagen 8 6 33,3
Caetano 5 100
Altri 6 25 -76

stanzialmente in linea con il precedente.
Analizzando il mercato 2025 per segmenti, emerge
un quadro articolato, dove convivono dinamiche di-
verse. Soffrono, e molto, i finanziati, crescono i turistici.
Nel dettaglio, gli urbani, pur restando i più rilevanti

in termini di volumi -1.987 unità, oltre un veicolo su
tre - hanno registrato un -24,7 per cento. Ancora più
marcata la flessione degli interurbani, che con 1.345
unità perdono oltre il 30 per cento rispetto al 2024.
Meno volatile il segmento degli scuolabus, sostenuto
da una domanda strutturale legata ai servizi essenziali

Yutong 4,4%

Menarinibus 7,6%

King Long
7,6%

Karsan
8,2%

Mercedes-
Benz
10,4%

Otokar Man
4% 2,1%

Immatricolazioni
bus urbani

(Italia, 2025)

Solaris
17,6%

Altri
10,7%

Iveco
27,2%

di trasporto scolastico: con 577 unità chiudono a -5,4
per cento guadagnando una quota del 10 per cento.
Tutt'altra storia per il segmento turistico, che si è av-
vantaggiato del buon andamento del settore in Italia:
1.619 unità indicano un'ulteriore crescita del 15 per
cento. La loro quota arriva a sfiorare i130 per cento.
Interessante anche l'analisi per alimentazione. Un vei-
colo su quattro immatricolato nella Penisola nel 2025
è elettrico. Tra gli urbani la quota sale addirittura al
62 per cento ed è destinata a crescere ulteriormente

nell'anno in corso, visto che sono questi i mezzi che
più beneficiano dei fondi messi sul tavolo dal Governo.
Cresce la quota del diesel, che spinge un veicolo su
due (ma oltre il 96 per cento dei turistici). Dimezzano,
invece, la loro quota i bus ibridi e flette leggermente
il metano, che si attesta al 18,9 per cento.
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Germania
Francia
Italia
Spagna
Polonia
Svezia
Belgio
Austria
Paesi Bassi

6.890
6.258
5.508
3.897
2.683
1.950
1.454
1.131
1.091

5.382
6.263
6.551
4.060
2.301
783
843

1.018
889

28
-0,1

-15,9
-4

16,6
149
72,5
11,1
22,7

Portogallo 1.082 850 27,3
Grecia 983 874 12,5
Ungheria 971 416 133,4
Repubblica Ceca 822 1.331 -38,2
Danimarca 580 577 0,5
Lituania 427 269 58,7
Finlandia 420 561 -25,1
Irlanda 410 576 -28,8
Romania 390 486 -19,8
Croazia 278 196 41,8
Slovenia 259 182 42,3
Lussemburgo 257 318 -19,2
Slovacchia 199 252 -21
Lettonia 138 353 -60,9
Estonia 105 180 -41,7
Cipro 55 72 -23,6

Norvegia 996 858 16,1
Svizzera 655 576 13,7
Islanda 188 198 -5,1

Regno Unito* 9.618 8.804 9,2

Fonte. Acea (National Automobile Manufacturers'Associaticns) *Stime (per l'Italia
sono quelle di Anna') **Non sono disponibili i dati relativi alla Bulgaria

Buone notizie dall'Europa. Nel 2025, secondo i dati diffusi da Acea, nell'Unione sono

stati immatricolati 38.238 bus con una crescita del 7,5 per cento rispetto all'anno

precedente. Germania, Francia e Italia si confermano i tre principali mercati, contri-

buendo ai volumi complessivi con poco meno del 50 per cento. Spagna e Polonia

completano la top five che vede solo il nostro Paese e quello iberico chiudere l'anno

con il segno negativo. In aumento anche l'area Efta,+12,7 per cento, grazie ai buoni

risultati di Norvegia e Svizzera, così come la Gran Bretagna, a +9,2 per cento. Proprio

il Paese di Sua Maestà è quello che ha immatricolato più autobus in assoluto, sfiorando

nientemeno che le 10mile unità.

Continua a crescere il peso dei veicoli elettrici: nella Ue le immatricolazioni hanno

raggiunto 9.089 unità (+38,9 per cento) mentre nell'intero Continente sono state

12.880 (+44,8 per cento). I principali mercati per volumi sono il Regno Unito (2.856),

la Germania (1.808) e l'Italia (1.371). Le immatricolazioni di autobus ibridi hanno,

invece, subito un calo a doppia cifra (-24,9 punti percentuali), rappresentando solo il

7 per cento del mercato. Quelle di autobus diesel sono aumentate del 5,7 per cento

e oggi detengono una quota del 62,1 per cento.

Ottimiste le prospettive per l'anno in corso. Il mercato eu-

ropeo degli autobus varrà 6,37 miliardi di dollari per

raggiungere i 9,85 miliardi entro il 2031. Diversi i

fattori che traineranno la crescita: dalle norme

che impongono alle aziende di trasporto pub

blico l'acquisto di veicoli a emissioni zero, al-

l'istituzione di numerose zone urbane a emis-

sioni zero, fino al ritorno di una parte significativa

dei passeggeri urbani ai livelli pre-pandemici.

Le immatricolazioni per alimentazione
(Ue+Efta+Uk, 2025)

Altro Elettrici
ricaricabili
25,9%

Ibridi
ricaricabil
5,5%

IMMATRICOLAZIONI BUS INTERURBANI ITALIA PER MARCA
2025 z Var4b

Iveco 1.009 1.341 -24,8
Mercedes-Benz 145 270 -46,3
Man 62 4 1.450
Scania 41 95 -56,8
Isuzu 31 20 55
Ayats 16 42 -61,9
Temsa 15 18 -16,7
Otokar 12 70 -82,9
Yutong 6 100
Karsan 2 6 -66,7
Setra 2 21 -90,5
Volkswagen 2 5 -60
Altri 2 47 -95,7
ntale 1.345 1.939 -30,6

Sui fronte dei costruttori, Iveco mantiene la leadership

nel segmento degli urbani con 541 immatricolazioni, pur

perdendo 5 punti di quota. Alle sue spalle si conferma la

polacca Solaris con 349 unità e uno share del 17,6 per

cento. Completano la top five Mercedes-Benz, Karsan e

www.pullmanweb.com

Mercedes-
Benz
10,4%

Immatricolazioni
bus interurbani
(Italia, 2025)

Iveco

Vero e proprio tonfo per gli
interurbani nell'ultimo
anno: non vanno
oltre le 1.345 unità, con un
-30,6 per cento sul 2024.
Quote bulgare per Iveco,
che ha piazzato sul
mercato tre veicoli su
quattro. Tra gli altri
costruttori solo Mercedes-
Benz riesce a raggiungere
una quota a due cifre,
superando di poco il 10
per cento. In un mercato
dominato dal segno
negativo, Man cresce (e
tanto) totalizzando 62
immatricolazioni, che gli
valgono il terzo gradino
del podio.

Pullman-15
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Nel segmento dei turistici,
Mercedes-Benz detiene
la leadership con poco
meno del 30 per cento

di quota ottenuto con 472
veicoli, il 31,8 per cento

in più dell'anno
precedente. Al secondo
posto Iveco, con un 18,9
per cento e una flessione

del 7,3: è tra
i pochi marchi a chiudere

in negativo. In terza
posizione Scania, che
va oltre il raddoppio.

Pochissimo lo spazio che
sono riusciti a ritagliarsi

nel segmento i cinesi.
Per quanto riguarda

gli scuolabus, segmento
che riesce a contenere
la flessione intorno al 5

per cento, la Casa
nazionale rimane salda

al comando con due veicoli
su tre. Tra gli altri,
si distinguono Ford

e Volkswagen.

Fonte Grafici e Tabelle: Anfia.
Da sottolineare che nei diversi segmenti

sono riportate tutte le tipologie
di veicolo, indipendentemente

dalla loro lunghezza.

16 - Pullman

IMMATRICOLAZIONI BUS TURISTICI ITALIA PER MARCA
Marca 2025 2024 Var%
Mercedes-Benz 472 358 31,8
Iveco 306 330 -7,3
Scania 204 85 140
Ford 145 214 -32,2
Setra 131 86 52,3
Man 87 67 29,9
Irizar 79 50 58
Neoplan 71 48 47,9
Temsa 42 39 7,7
Fiat 30 43 -30,2
Otokar 18 26 -30,8
Van Hool 7 4 75
Vd I 6 100
Isuzu 4 7 -42,9
Volkswagen 4 11 -63,6
Higer 3 2 50
King Long 3 2 50
Volvo 3 21 -85,7
Suzhou Eagle 2 100
Maxus 1 1 O
Yutong 1 10 -90
Peu_geot
n ~_;.

:_'.:; 1.619
4

1.408
-100
15

Ford
9,0%

Scania
12,6%

Setra
8,1%

Man
5,4%

Irizar
4,9%

Immatricolazioni
bus turistici
(Italia, 2025)

Iveco
18,9%

Neoplan
4,4%

Temsa
2,6%

Altri
5,1%

Mercedes-
Benz
29,2%

Kung Long, tutte in crescita, in controtendenza rispetto
al mercato generale. Il marchio cinese passa da 29 a 151

unità, raggiungendo una quota del 7,6 per cento.

Linea e scuolabus regno di Iveco
Negli interurbani Iveco rafforza ulteriormente la propria

posizione con una quota del 75,4 per cento e 1.009 au-
tobus immatricolati. Unico altro marchio con una quota
double digit è Mercedes-Benz, al 10,8 per cento con 145
mezzi. Da segnalare l'ottima prestazione di Man: ha im-

IMMATRICOLAZIONI SCUOLABUS ITALIA PER MARCA
Marca 2025 2024 Var%
Iveco 368 410 -10,2
Ford 58 38 52,6
Volkswagen 50 41 22
Mercedes-Benz 36 64 -43,8
Man 28 20 40
Fiat 18 5 260
Isuzu 11 22 -50
Peugeot 3 7 -57,1
Sitcar Mobility Vehicles 3 100
Foton 2 33,3

577 610 -5,4

Ford
10,1%

Volkswagen Mercedes-
8,7%  Benz

6,2%
Eli

4,9%

Immatricolazioni
scuolabus

(Italia, 2025)

Iveco
63,8%

Fiat
3,1%

Altri
3,3%

matricolato 62 bus, guadagnando un 4,6 per cento di
quota in un segmento dove l'anno precedente era pra-
ticamente assente. Iveco al comando anche nel mondo

scuolabus: 368 veicoli si traducono in un 63,8 per cento

di quota. Ford con 58 unità (+52,6 per cento sul 2024),
soffia il secondo posto a Mercedes-Benz che si ferma
a 36 (43,8 per cento) . Tra loro si piazza Volkswagen con
50 veicoli, 9 in più dell'anno precedente.
Infine, i turistici, dove i minibus giocano un ruolo im-
portante con circa un veicolo su tre (574 complessiva-

mente). La Stella accresce ulteriormente la sua quota
sfiorando il 30 per cento con ben 472 unità, di cui 159

minibus. Cresce il distacco con Iveco, che ne totalizza
306 (227 delle quali mini), -7,3 per cento, e chiude a
quota 23,4 per cento. Scania guadagna il terzo gradino
del podio, raggiungendole 204 unità che le permettono

di duplicare il suo market share fino a raggiungere il
12,6 per cento. Nei primi cinque anche Ford e Setra
con, rispettivamente, 145 e 131 unità, sufficienti a rag-
giungere quote del 9 e dell'8,1 per cento. • : •
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Milano, 2 mar. ﴾askanews﴿ – “In questo primo scorcio dell’anno il mercato italiano

﴾+14% febbraio, +10,2% nei primi due mesi﴿ manifesta un dinamismo che è di buon

auspicio per i mesi futuri”, ha commentato Roberto Vavassori, presidente di Anfia.

“Buono – prosegue il presidente Anfia – l’avanzamento dei veicoli ricaricabili Bev e

Phev, che, nel complesso, raggiungono il 16% di quota di immatricolazioni nel mese.

Prosegue la progressiva elettrificazione delle propulsioni dei veicoli, che ai motori

endotermici affiancano, ormai per ben oltre la metà delle vendite, sistemi di recupero e

accumulo dell’energia elettrica. Da rilevare la crescita veloce e significativa delle

immatricolazioni di veicoli prodotti in Cina, per la gran parte non costituiti da Bev” con

una quota nel bimestre pari al 12,5%.

“La filiera produttiva automotive è ora in attesa delle misure a sostegno della

competitività delle imprese previste dal nuovo Dpcm che programma le risorse del

Fondo Automotive del Mimit fino al 2030, con un focus sulle attività di ricerca e

sviluppo e sugli investimenti produttivi”, conclude Vavassori.

Analizzando nel dettaglio le immatricolazioni per alimentazione, le autovetture a

benzina vedono il mercato di febbraio in calo dell’11,9%, con quota di mercato del

20,3%; le diesel calano del 22,5% con quota del 6,7%. Le autovetture mild e full hybrid

aumentano del 34% nel mese, con una quota del 52,1%. Le immatricolazioni di

autovetture ricaricabili incrementano del 91,4% a febbraio e rappresentano il 16% del

mercato del mese ﴾a febbraio 2025 era del 9,5%﴿.

Nel dettaglio, le auto elettriche hanno una quota dell’8% nel mese e del 7,3% nel

cumulato; le vendite crescono dell’81,3% a febbraio e del 61,3% nei primi due mesi

dell’anno. Le ibride plug‐in aumentano del 102,7% a febbraio e del 116,7% nel

cumulato. Rappresentano l’8% delle immatricolazioni del singolo mese e l’8,1% del

totale da inizio anno. Infine, le autovetture a gas rappresentano il 4,9%

dell’immatricolato di febbraio, interamente composto da autovetture Gpl ﴾in calo del
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43,9% nel mese﴿.

Le emissioni medie di CO2 delle nuove immatricolazioni di febbraio calano del 5,5% e

scendono a 111,0 g/km rispetto a quelle di febbraio 2025. Nel cumulato, diminuiscono

del 5,3% e si attestano a 112,0 grammi per km percorso.

Nel cumulato, Fiat Panda, Fiat Grande Panda e Jeep Avenger occupano, rispettivamente,

la prima, seconda e terza posizione tra le autovetture mild/full hybrid. Decima Peugeot

3008. Tra le dieci Phev più immatricolate a rappresentare il gruppo Stellantis, Peugeot

3008 figura al nono posto, mentre tra le elettriche Leapmotor T03 si trova al primo

posto e Citroen C3 al terzo posto. Segue la Grande Panda all’ottavo e C3 Aircross al

decimo.

Notizie Correlate

ECONOMIA  MOTORI

Auto, Csp: +14%
febbraio
in uen… elettriche
incentivi
MAR 2, 2026

ECONOMIA

Auto:
immatricolazioni
feb… 157.334 unità
157.334 unità
MAR 2, 2026

ECONOMIA

Stellantis:
immatricolazioni
febbraio +27,7%,
quota sale al 34%
MAR 2, 2026
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News Mercato

Mercato europeo dell’auto
2026, boom dell’elettrico?

In attesa dei dati, in arrivo oggi, sulle vendite di auto nuove in Italia a febbraio, diamo

un’occhiata a quanto successo in Europa a gennaio.

Il mercato dell’auto ha aperto il 2026 con numeri che fanno riflettere, in quanto nonostante la

spinta verso l’elettrificazione e l’innovazione tecnologica, il volume complessivo delle nuove

Di  Marco Belletti  - 2 Marzo 2026

foto © ACEA
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immatricolazioni resta sotto pressione.

I dati ufficiali diffusi da ACEA (L’associazione europea dei costruttori di auto) mostrano infatti

una flessione delle vendite di nuove auto nell’Unione Europea e area allargata nel primo

mese dell’anno, con registrazioni complessive in calo di quasi il 4 % rispetto allo stesso

periodo del 2025.

Numeri che non mentono

Gennaio 2026 Variazione sul 2025

Automobili nuove UE/EFTA/UK ~961.000 -3,5 % circa

Nuove immatricolazioni UE ~799.600 -3,9 %

Quote BEV (auto elettriche) 19,3 % del mercato + ~4 pp

Ibridi (HEV) ~38,6 % in crescita

Benzina + Diesel ~30 % In calo

Fonte: ACEA

Questi numeri fotografano una svolta. La quota delle auto elettriche pure (BEV) sfiora il 20%

mentre le motorizzazioni tradizionali (benzina e diesel) continuano la loro lenta erosione nella

preferenza degli automobilisti.

Un mercato in leggera frenata

La contrazione delle immatricolazioni non è un fenomeno isolato.

Diversi big dell’industria, tra cui Renault, Toyota e Volkswagen, mostrano vendite in calo anno

su anno, mentre solo pochi costruttori – come Stellantis e Mercedes – segnano performance

positive.

Su questo punto ANFIA (Associazione Nazionale della Filiera Italiana dell’Automobile)

propone una dettagliata analisi che mette in evidenza come l’inizio dell’anno sia

caratterizzato da dati debole per il complesso del settore.

Le auto elettriche e ibride crescono, ma non bastano a compensare la contrazione dei

segmenti ICE (internal combustion engine).

L’elettro-rivoluzione spinge il mercato?

Dal punto di vista tecnologico, il mercato europeo dell’auto sta attraversando un momento di

profonda trasformazione.

L’adozione delle batterie agli ioni di litio, l’evoluzione delle piattaforme modulari

multialimentazione e l’integrazione di sistemi di guida assistita avanzata sono fattori che

alimentano soprattutto il comparto Zero Emission Vehicles (ZEV).

È interessante notare che le BEV (Battery Electric Vehicles) rappresentano ormai quasi 1

auto su 5 vendute in Europa mentre gli ibridi convenzionali e plug-in continuano a conquistare
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quote di mercato importanti, trainati da efficienza nei consumi e accettazione diffusa.

Infine, un altros egnale importante è il fatto che alcuni costruttori cinesi stanno ampliando in

modo significativo la loro presenza, erodendo quote ai brand tradizionali.

Dai numeri a una bussola strategica

Con la progressiva riduzione delle motorizzazioni a combustione verso un futuro più

sostenibile, la transizione energetica impone un ripensamento delle strategie industriali e di

investimento.

Le pressioni normative e l’evoluzione delle preferenze dei consumatori spingono verso

tecnologie più pulite, con alcune difficoltà.

Per esempio, infrastrutture di ricarica, costi delle batterie e normative in continuo divenire

restano temi caldi nel dibattito europeo.

Tanto da spingere a elaborare proposte di revisione delle tempistiche delle normative sulle

emissioni, proprio per permettere un transito più graduale verso lo scenario ZEV,

mantenendo tecnologie ibride nel mix di offerta.

Un mercato in equilibrio instabile

Quindi sembra che il 2026 si presenti, almeno nei primi mesi, come un anno di adattamento.

I dati di ACEA e ANFIA concordano su un dato di partenza inferiore alle aspettative per il

mercato auto complessivo, ma mettono in evidenza segnali di vitalità nel comparto elettrico e

ibrido.

In un mondo che corre verso la decarbonizzazione, il settore automobilistico europeo sembra

attraversare una fase di transizione dove innovazione e tradizione si intersecano.

Il mercato cambia forma, non perde identità, e prepara il terreno a nuove architetture di

propulsione e a soluzioni tecnologiche che solo pochi anni fa sarebbero sembrate

fantascienza.

La lezione per i protagonisti – dalle case costruttrici alle istituzioni – è che la strada verso il

futuro non è una corsia unica, ma una rete di percorsi che richiede visione e capacità di

adattamento.
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TAGS ACEA dat i  2026 ANFIA anal is i automotive tecnologia elettr ico ibr ido Europa

immatricolazioni auto UE mercato auto Europa trend BEV 2026

Articolo precedente

Roma tassa le auto elettriche nella ZTL

foto © ACEA
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Negli USA il West non è più
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Sei in:   Home page  ›  Notizie e Formazione  ›  Radiocor  › Economia

AUTO ITALIA: ANFIA, DINAMISMO
MERCATO DI BUON AUSPICIO, CRESCITA
IMPETUOSA CINESI

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Milano, 02 mar - "In questo primo scorcio dell'anno il mercato
italiano manifesta un dinamismoche e' di buon auspicio per i mesi futuri. Buono, in
generale, l'avanzamento dei veicoli ricaricabili Bev e Phev, che, nel complesso,
raggiungono il 16% di quota di immatricolazioni nel mese". Lo ha detto Roberto Vavassori,
presidente di Anfia, commentando i dati sulle immatricolazioni in Italia a febbraio,
segnalando che prosegue la progressiva elettrificazione delle propulsioni dei veicoli, che
ai motori endotermici a ancano, ormai per oltre la meta' delle vendite, sistemi di
recupero e accumulo dell'energia elettrica. Da rilevare la crescita veloce e significativa
delle immatricolazioni di veicoli prodotti in Cina, per la gran parte non costituiti da Bev.
Anfia segnala inoltre la crescita impetuosa dei veicoli Made in China, non solo Bev, a quota
12,5% nel primo bimestre 2026. "La filiera produttiva automotive e' ora in attesa delle
misure a sostegno della competitivita' delle imprese previste dal nuovo Dpcm che
programma le risorse del Fondo Automotive del Mimit fino al 2030, con un focus sulle
attivita' di ricerca e sviluppo e sugli investimenti produttivi", ha detto Vavassori.
Analizzando le immatricolazioni per alimentazione, le autovetture a benzina vedono il
mercato di febbraio in calo dell'11,9%, con quota del 20,3%, mentre le diesel calano del
22,5% con quota del 6,7%. Nel primo bimestre 2026, le immatricolazioni di auto a benzina
diminuiscono del 18,6% e quelle delle auto diesel registrano una flessione del 19,5%,
rispettivamente con quote di mercato del 19,6% e del 7,1%. Le autovetture mild e full hybrid
aumentano del 34% nel mese, con una quota del 52,1%, mentre nel cumulato crescono del
29,5%, con una quota del 52,2%. Le immatricolazioni di autovetture ricaricabili
incrementano del 91,4% a febbraio e rappresentano il 16% del mercato del mese (a febbraio
2025 era del 9,5%); nel cumulato aumentano dell'86,3% e hanno una quota del 15,4% (in
aumento di 6,3 punti percentuali rispetto al cumulato del 2025). In particolare, le auto
elettriche hanno una quota dell'8% nel mese e del 7,3% nel cumulato; le vendite crescono
dell'81,3% a febbraio e del 61,3% nei primi due mesi dell'anno.
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Sei in:   Home page  ›  Notizie e Formazione  ›  Teleborsa  › economia

ITALIA, IMMATRICOLAZIONI IN
AUMENTO DEL 14% A FEBBRAIO. QUOTA BEV
ALL'8%

(Teleborsa) - A febbraio 2026 in I ta l ia
sono state immatricolate 157.334
autovetture a fronte delle 137.965
iscrizioni registrate nello stesso mese
dell'anno precedente, pari ad un
aumento del  14 ,04%. Lo comunica il
ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti.

I trasferimenti di  proprietà sono stati 513.810 a fronte di 498.103 passaggi registrati a
febbraio 2025, con un aumento del 3,15%.

Il volume globale delle vendite mensili, pari a 671.144, ha interessato per il 23,44% v ettur e
n u o v e e per il 76,56% vetture usate.

Analizzando nel dettaglio le immatricolazioni per alimentazione, A N F I A fa notare che le
autovetture a b e n z i n a vedono il mercato di febbraio in calo dell'11,9%, con quota di
mercato del 20,3%; allo stesso modo, le d i e s e l calano del 22,5% con quota del 6,7%. Nel
primo bimestre 2026, le immatricolazioni di auto a benzina diminuiscono del 18,6% e
quelle delle auto diesel registrano una flessione del 19,5%, rispettivamente con quote di
mercato del 19,6% e del 7,1%.

Le autovetture mild e ful l  hybrid aumentano del 34% nel mese, con una quota del
52,1%, mentre nel cumulato crescono del 29,5%, con una quota del 52,2%. Le
immatricolazioni di autovetture ricaricabil i incrementano del 91,4% a febbraio e
rappresentano il 16% del mercato del mese (a febbraio 2025 era del 9,5%); nel cumulato
aumentano dell'86,3% e hanno una quota del 15,4% (in aumento di 6,3 punti percentuali
rispetto al cumulato del 2025). Nel dettaglio, le auto elettr iche hanno una quota dell'8%
nel mese e del 7,3% nel cumulato; le vendite crescono dell'81,3% a febbraio e del 61,3% nei
primi due mesi dell'anno. Le ibride plug-in aumentano del 102,7% a febbraio e del
116,7% nel cumulato. Esse rappresentano l'8% delle immatricolazioni del singolo mese e
l'8,1% del totale da inizio anno.

Infine, le autovetture a g a s rappresentano il 4,9% dell'immatricolato di febbraio,
interamente composto da autovetture GPL (in calo del 43,9% nel mese). Nel cumulato, le
immatricolate a gas diminuiscono del 38,9%. Nel primo bimestre del 2026, le alimentate a
gas costituiscono il 5,6% del mercato.

A febbraio 2026, il Gruppo Stel lantis, inclusa Leapmotor, registra una quota di mercato
del 34%, con volumi in crescita del 26,9% rispetto allo stesso mese del 2025. Nel cumulato
da inizio anno, si registra invece una crescita del 19%, a fronte di una market share del
33,3%. Sono quattro i modelli del Gruppo Stellantis nella top ten di febbraio, con Fiat
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NOME

PREZZO
ULTIMO

CONTRATTO VAR % ORA
MIN

OGGI
MAX
OGGI APERTURA

Stellantis 6,444 -7,16 17.39.01 6,431 6,685 6,614

Panda stabile in testa alla classifica (12.592 unità), seguita, al secondo posto, da Jeep
Avenger (5.868) e, al quarto, da Leapmotor T03 (4.778). Infine, in sesta posizione, troviamo
Citroen C3 (3.131). Il mercato di DR Automobi les, coi suoi marchi DR, EVO, ICH-X,
Sportequipe e Tiger, è in calo dell'8,3% a febbraio 2026 rispetto a febbraio 2025, mentre nei
primi due mesi dell'anno chiude in flessione del 4,4% rispetto a gennaio-febbraio 2025. Il
Costruttore molisano costituisce l'1,3% del mercato nel mese e l'1,4% nel cumulato.

Anche a febbraio, tuttavia, un contributo determinante è arrivato dal n o l e g g i o  a
breve termine, fa notare U N R A E: depurando il dato da questa componente, la
variazione positiva si ridimensionerebbe al 9%. Il bilancio del primo bimestre è altrettanto
incoraggiante: 299.373 immatricolazioni nei primi due mesi del 2026, con un progresso
del 10,2% sulle 271.686 di gennaio-febbraio 2025 (ma solo +3,5% rispetto al 2024 e ancora
-12,9% rispetto al 2019). 
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Dopo la crescita, l'aftermarket frena: bilancio ANFIA 2025

Il Barometro Aftermarket del Gruppo Componenti ANFIA evidenzia per il 2025 una flessione
dell'1,3% nel fatturato della filiera IAM, invertendo la tendenza positiva del 2,4% registrata
l'anno precedente. Questa contrazione è stata determinata principalmente dal forte calo del
quarto trimestre, sceso del 4,1%, e da una diminuzione dell'1,6% nel primo, mentre la parte
centrale dell'anno ha mostrato una sostanziale stabilità con variazioni minime tra lo 0,2% e lo
0,5%.
L'analisi dei diversi comparti merceologici rivela un mercato a due velocità: soltanto i ricambi
undercar e i componenti motore hanno mantenuto un trend positivo, rispettivamente con
incrementi del 5% e dell'1,9%. Al contrario, il settore elettrico ed elettronico ha subito il tracollo
più evidente, perdendo il 7,5% dopo la crescita significativa dell'anno precedente. Anche i
materiali di consumo e la componentistica legata a carrozzeria e abitacolo hanno chiuso l'anno
in negativo, con flessioni comprese tra il 2,8% e il 4,3%.
Parallelamente, il mercato automobilistico nazionale ha registrato 1,52 milioni di nuove
immatricolazioni, segnando un calo del 2,1% su base annua e rimanendo ancora distante oltre
venti punti percentuali dai volumi del 2019. Il panorama delle alimentazioni mostra una
trasformazione profonda: mentre le motorizzazioni diesel e benzina subiscono crolli verticali
superiori al 18%, le vetture ibride consolidano la propria leadership raggiungendo una quota del
44,1%. Si intensifica la diffusione dei veicoli ricaricabili, le cui vendite sono aumentate del 63%
portando la quota complessiva di BEV e PHEV al 12,6%, con le auto puramente elettriche che da
sole segnano una crescita del 44,2% arrivando a coprire il 6,2% del totale.

Massimo Pellegrino, Coordinatore della Sezione Aftermarket del Gruppo Componenti ANFIA
ha commentato: "La flessione può essere interpretata anche come il risultato di un significativo
riallineamento degli stock, in particolare nella distribuzione. Parallelamente, la domanda da parte
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di ricambisti e installatori ha invece mostrato un andamento positivo. Il buon risultato registrato
dai componenti undercar (+5%) e dai componenti motore (+1,9%) evidenzia come il parco
circolante italiano – tra i più anziani d’Europa, con un’età media di 13 anni a fine 2024, in
peggioramento sul 2023 (era di 12 anni e 10 mesi)[1] – continui a generare domanda di
manutenzione e riparazione. Questo dato è coerente con un mercato del nuovo debole e con
l’incremento delle vendite dell’usato, segnali di un ricambio del parco auto ancora rallentato.
Al contrario, la marcata flessione dei componenti elettrici ed elettronici (-7,5%), dopo il buon
risultato del 2024 (+6,3%), potrebbe riflettere sia dinamiche di normalizzazione dopo picchi di
domanda post-pandemici, sia un progressivo spostamento verso veicoli di nuova generazione
ancora coperti da garanzia e quindi meno intercettati dalla filiera IAM. Anche la contrazione dei
materiali di consumo (-4,3%) e dei componenti di carrozzeria e abitacolo (-2,8%) segnala un
atteggiamento più prudente degli automobilisti, orientati a posticipare interventi non
strettamente indispensabili.
Oggi l’intera filiera dell’autoriparazione deve farsi parte attiva dei processi di trasformazione che
stanno investendo la filiera produttiva automotive: non si tratta solo di acquisire nuove
competenze tecniche, ma di mantenere un forte focus sull’innovazione, investendo  con
continuità nella formazione sulle tecnologie emergenti: dalle motorizzazioni elettriche, alla
gestione dei sistemi ADAS e in generale su di un’elettronica di bordo sempre più sofisticata,
anche sfruttando a proprio favore le applicazioni dell’intelligenza artificiale alla manutenzione,
destinata a diventare sempre più precisa, predittiva e veloce”. 
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Anche questo mese un contributo determinante alle immatricolazioni è arrivato dal
noleggio a breve termine: depurando il dato da questa componente, la variazione
positiva si ridimensionerebbe al 9%. Lo mette in evidenza l'Unrae. Le vetture full
electric (Bev) si attestano in Italia al 7,9% delle vendite mensili, per un totale di 12.572
unità, in progressione rispetto al 5% di febbraio 2025 e al 6,6% del mese precedente,
impattate in modo importante dagli incentivi Mase con effetti distorsivi della
concorrenza. Grande dinamicità per le plug-in hybrid (Phev): la loro penetrazione
raggiunge l'8,5% a febbraio - rispetto all'8,7% di gennaio e al 4,5% di febbraio 2025 -
sostenuta dalla gamma in costante espansione e dalle modifiche normative in materia
di fringe benefit per le auto aziendali.

«Il Pacchetto Automotive segna un passo avanti, ma non è ancora all'altezza della
sfida. Europa e Italia non hanno recuperato i livelli del 2019 e il nostro Paese resta in
ritardo nella transizione energetica. La decarbonizzazione è un obiettivo condiviso, ma
servono sostenibilità economica, stabilità normativa e strumenti strutturali a supporto
della domanda, a partire da una riforma fiscale delle flotte aziendali» afferma Roberto
Pietrantonio, presidente dell'Unrae. «Senza queste condizioni non si recuperano
competitività né fiducia dei consumatori. E sul 'Made in Europe' vogliamo essere
chiari: la competitività si costruisce con investimenti e innovazione, non con misure
protezionistiche che rischiano di penalizzare imprese e consumatori». L'Unrae
sottolinea che «la transizione energetica deve avvenire senza misure protezionistiche

Unrae, full elettriche al 7,9% grazie agli incentivi Mase. Anfia,
crescita impetuosa dei veicoli made in Cina a quota 12,5%
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che rischiano di penalizzare imprese e consumatori, ma con visione industriale e
coraggio riformatore».

“In questo primo scorcio dell’anno il mercato italiano manifesta un dinamismo che è
di buon auspicio per i mesi futuri». E' il commento di Roberto Vavassori, presidente
dell'Anfia. «Buono, in generale, l'avanzamento dei veicoli ricaricabili Bev e Phev che -
osserva - nel complesso, raggiungono il 16% di quota di immatricolazioni nel mese.
Prosegue la progressiva elettrificazione delle propulsioni dei veicoli, che ai motori
endotermici affiancano, ormai per ben oltre la metà delle vendite, sistemi di recupero e
accumulo dell'energia elettrica. Da rilevare la crescita veloce e significativa delle
immatricolazioni di veicoli prodotti in Cina, per la gran parte non costituiti da Bev. La
filiera produttiva automotive è ora in attesa delle misure a sostegno della competitività
delle imprese previste dal nuovo Dpcm che programma le risorse del Fondo
Automotive del Mimit fino al 2030, con un focus sulle attività di ricerca e sviluppo e
sugli investimenti produttivi». L'Anfia sottolinea la crescita impetuosa dei veicoli made
in China, non solo Bev, a quota 12,5% nel primo bimestre 2026.
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Anche questo mese un contributo determinante alle immatricolazioni è arrivato dal
noleggio a breve termine: depurando il dato da questa componente, la variazione
positiva si ridimensionerebbe al 9%. Lo mette in evidenza l'Unrae. Le vetture full
electric (Bev) si attestano in Italia al 7,9% delle vendite mensili, per un totale di 12.572
unità, in progressione rispetto al 5% di febbraio 2025 e al 6,6% del mese precedente,
impattate in modo importante dagli incentivi Mase con effetti distorsivi della
concorrenza. Grande dinamicità per le plug-in hybrid (Phev): la loro penetrazione
raggiunge l'8,5% a febbraio - rispetto all'8,7% di gennaio e al 4,5% di febbraio 2025 -
sostenuta dalla gamma in costante espansione e dalle modifiche normative in materia
di fringe benefit per le auto aziendali.

«Il Pacchetto Automotive segna un passo avanti, ma non è ancora all'altezza della
sfida. Europa e Italia non hanno recuperato i livelli del 2019 e il nostro Paese resta in
ritardo nella transizione energetica. La decarbonizzazione è un obiettivo condiviso, ma
servono sostenibilità economica, stabilità normativa e strumenti strutturali a supporto
della domanda, a partire da una riforma fiscale delle flotte aziendali» afferma Roberto
Pietrantonio, presidente dell'Unrae. «Senza queste condizioni non si recuperano
competitività né fiducia dei consumatori. E sul 'Made in Europe' vogliamo essere
chiari: la competitività si costruisce con investimenti e innovazione, non con misure
protezionistiche che rischiano di penalizzare imprese e consumatori». L'Unrae
sottolinea che «la transizione energetica deve avvenire senza misure protezionistiche

Unrae, full elettriche al 7,9% grazie agli incentivi Mase. Anfia,
crescita impetuosa dei veicoli made in Cina a quota 12,5%
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che rischiano di penalizzare imprese e consumatori, ma con visione industriale e
coraggio riformatore».

“In questo primo scorcio dell’anno il mercato italiano manifesta un dinamismo che è
di buon auspicio per i mesi futuri». E' il commento di Roberto Vavassori, presidente
dell'Anfia. «Buono, in generale, l'avanzamento dei veicoli ricaricabili Bev e Phev che -
osserva - nel complesso, raggiungono il 16% di quota di immatricolazioni nel mese.
Prosegue la progressiva elettrificazione delle propulsioni dei veicoli, che ai motori
endotermici affiancano, ormai per ben oltre la metà delle vendite, sistemi di recupero e
accumulo dell'energia elettrica. Da rilevare la crescita veloce e significativa delle
immatricolazioni di veicoli prodotti in Cina, per la gran parte non costituiti da Bev. La
filiera produttiva automotive è ora in attesa delle misure a sostegno della competitività
delle imprese previste dal nuovo Dpcm che programma le risorse del Fondo
Automotive del Mimit fino al 2030, con un focus sulle attività di ricerca e sviluppo e
sugli investimenti produttivi». L'Anfia sottolinea la crescita impetuosa dei veicoli made
in China, non solo Bev, a quota 12,5% nel primo bimestre 2026.
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immagine

Italia, immatricolazioni in aumento del 14% a febbraio. Quota BEV all'8%

Crescono veicoli made in China (Teleborsa) ‐ A febbraio 2026 in Italia sono state immatricolate 157.334
autovetture a fronte delle 137.965 iscrizioni registrate nello stesso mese dell´anno precedente, pari ad un
aumento del 14,04% . Lo comunica il ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. I trasferimenti di proprietà sono
stati 513.810 a fronte di 498.103 passaggi registrati a febbraio 2025, con un aumento del 3,15%. Il volume globale
delle vendite mensili, pari a 671.144, ha interessato per il 23,44% vetture nuove e per il 76,56% vetture usate
Analizzando nel dettaglio le immatricolazioni per alimentazione, ANFIA fa notare che le autovetture a benzina vedono
il mercato di febbraio in calo dell´11,9%, con quota di mercato del 20,3%; allo stesso modo, le diesel calano del 22,5%
con quota del 6,7%. Nel primo bimestre 2026, le immatricolazioni di auto a benzina diminuiscono del 18,6% e quelle
delle auto diesel registrano una flessione del 19,5%, rispettivamente con quote di mercato del 19,6% e del 7,1%. Le
autovetture mild e full hybrid aumentano del 34% nel mese, con una quota del 52,1%, mentre nel cumulato crescono
del 29,5%, con una quota del 52,2%. Le immatricolazioni di autovetture ricaricabili incrementano del 91,4% a febbraio
e rappresentano il 16% del mercato del mese (a febbraio 2025 era del 9,5%); nel cumulato aumentano dell´86,3% e
hanno una quota del 15,4% (in aumento di 6,3 punti percentuali rispetto al cumulato del 2025). Nel dettaglio, le auto
elettriche hanno una quota dell´8% nel mese e del 7,3% nel cumulato; le vendite crescono dell´81,3% a febbraio e del
61,3% nei primi due mesi dell´anno. Le ibride plug‐in aumentano del 102,7% a febbraio e del 116,7% nel cumulato.
Esse rappresentano l´8% delle immatricolazioni del singolo mese e l´8,1% del totale da inizio anno. Infine, le
autovetture a gas rappresentano il 4,9% dell´immatricolato di febbraio, interamente composto da autovetture GPL (in
calo del 43,9% nel mese). Nel cumulato, le immatricolate a gas diminuiscono del 38,9%. Nel primo bimestre del 2026,
le alimentate a gas costituiscono il 5,6% del mercato. A febbraio 2026, il Gruppo Stellantis , inclusa Leapmotor,
registra una quota di mercato del 34%, con volumi in crescita del 26,9% rispetto allo stesso mese del 2025. Nel
cumulato da inizio anno, si registra invece una crescita del 19%, a fronte di una market share del 33,3%. Sono quattro
i modelli del Gruppo Stellantis nella top ten di febbraio, con Fiat Panda stabile in testa alla classifica (12.592 unità),
seguita, al secondo posto, da Jeep Avenger (5.868) e, al quarto, da Leapmotor T03 (4.778). Infine, in sesta posizione,
troviamo Citroen C3 (3.131). Il mercato di DR Automobiles , coi suoi marchi DR, EVO, ICH‐X, Sportequipe e Tiger, è in
calo dell´8,3% a febbraio 2026 rispetto a febbraio 2025, mentre nei primi due mesi dell´anno chiude in flessione del
4,4% rispetto a gennaio‐febbraio 2025. Il Costruttore molisano costituisce l´1,3% del mercato nel mese e l´1,4% nel
cumulato. Anche a febbraio, tuttavia, un contributo determinante è arrivato dal noleggio a breve termine , fa notare
UNRAE : depurando il dato da questa componente, la variazione positiva si ridimensionerebbe al 9%. Il bilancio del
primo bimestre è altrettanto incoraggiante: 299.373 immatricolazioni nei primi due mesi del 2026, con un progresso
del 10,2% sulle 271.686 di gennaio‐febbraio 2025 (ma solo +3,5% rispetto al 2024 e ancora ‐12,9% rispetto al 2019).
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Italia, immatricolazioni in aumento del 14% a
febbraio. Quota BEV all'8%
Crescono veicoli made in China
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A febbraio 2026 in Italia sono state
immatricolate 157.334 autovetture a
f r o n t e  d e l l e  1 3 7 . 9 6 5  i s c r i z i o n i
registrate nello stesso mese dell'anno
precedente, pari ad un aumento del
14,04%. Lo comunica il ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti.

I trasferimenti di proprietà sono stati 513.810 a fronte di 498.103 passaggi
registrati a febbraio 2025, con un aumento del 3,15%.

Il volume globale delle vendite mensili, pari a 671.144, ha interessato per il
23,44% vetture nuove e per il 76,56% vetture usate.

Analizzando nel dettaglio le immatricolazioni per alimentazione, ANFIA f a
notare che le autovetture a benzina vedono il mercato di febbraio in calo
dell'11,9%, con quota di mercato del 20,3%; allo stesso modo, le diesel calano
del 22,5% con quota del 6,7%. Nel primo bimestre 2026, le immatricolazioni di
auto a benzina diminuiscono del 18,6% e quelle delle auto diesel registrano
una flessione del 19,5%, rispettivamente con quote di mercato del 19,6% e del
7,1%.

Le autovetture mild e full hybrid aumentano del 34% nel mese, con una quota
del 52,1%, mentre nel cumulato crescono del 29,5%, con una quota del 52,2%.
Le immatricolazioni di autovetture ricaricabili incrementano del 91,4% a
febbraio e rappresentano il 16% del mercato del mese (a febbraio 2025 era del
9,5%); nel cumulato aumentano dell'86,3% e hanno una quota del 15,4% (in
aumento di 6,3 punti percentuali rispetto al cumulato del 2025). Nel dettaglio,
le auto elettriche hanno una quota dell'8% nel mese e del 7,3% nel cumulato;
le vendite crescono dell'81,3% a febbraio e del 61,3% nei primi due mesi
dell'anno. Le ibride plug-in aumentano del 102,7% a febbraio e del 116,7% nel
cumulato. Esse rappresentano l'8% delle immatricolazioni del singolo mese e
l'8,1% del totale da inizio anno.

Infine, le autovetture a gas rappresentano il 4,9% dell'immatricolato di
febbraio, interamente composto da autovetture GPL (in calo del 43,9% nel
mese). Nel cumulato, le immatricolate a gas diminuiscono del 38,9%. Nel
primo bimestre del 2026, le alimentate a gas costituiscono il 5,6% del mercato.
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Stellantis

A febbraio 2026, il Gruppo Stellantis, inclusa Leapmotor, registra una quota di
mercato del 34%, con volumi in crescita del 26,9% rispetto allo stesso mese
del 2025. Nel cumulato da inizio anno, si registra invece una crescita del 19%, a
fronte di una market share del 33,3%. Sono quattro i modelli del Gruppo
Stellantis nella top ten di febbraio, con Fiat Panda stabile in testa alla
classifica (12.592 unità), seguita, al secondo posto, da Jeep Avenger (5.868) e, al
quarto, da Leapmotor T03 (4.778). Infine, in sesta posizione, troviamo Citroen
C3 (3.131). Il mercato di DR Automobiles, coi suoi marchi DR, EVO, ICH-X,
Sportequipe e Tiger, è in calo dell'8,3% a febbraio 2026 rispetto a febbraio
2025, mentre nei primi due mesi dell'anno chiude in flessione del 4,4% rispetto
a gennaio-febbraio 2025. Il Costruttore molisano costituisce l'1,3% del
mercato nel mese e l'1,4% nel cumulato.

Anche a febbraio, tuttavia, un contributo determinante è arrivato dal
noleggio a breve termine, fa notare UNRAE: depurando il dato da questa
componente, la variazione positiva si ridimensionerebbe al 9%. Il bilancio del
primo bimestre è altrettanto incoraggiante: 299.373 immatricolazioni nei
primi due mesi del 2026, con un progresso del 10,2% sulle 271.686 di gennaio-
febbraio 2025 (ma solo +3,5% rispetto al 2024 e ancora -12,9% rispetto al 2019).
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CONSIGLIATO

Nuovi obiettivi emissioni CO2 post
2021: la posizione di ANFIA

Attualità

Aftermarket: primo anno in flessione, dopo 4
consecutivi in crescita

Secondo i dati del Barometro Aftermarket – rilevazione statistica interna al Gruppo
Componenti ANFIA che fornisce un trend indicativo dell’andamento del mercato dei
ricambi automotive su base mensile, sia a livello consolidato, sia a livello di singole
famiglie prodotto – il fatturato aftermarket, inteso come fatturato della filiera IAM,
ovvero dei produttori di componenti verso il mondo della distribuzione IAM, registra una
flessione dell’1,3% nel 2025 rispetto all’anno precedente, che aveva chiuso in rialzo del
2,4% rispetto al 2023.

Il calo maggiore è avvenuto nel quarto trimestre (-4,1%), seguito dal primo (-1,6%).

HOME OFFICINA AFTERMARKET CONGRESS TRUCKNEWSNEWS MERCATO EVENTI Accedi
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Pressoché stabili, invece, il terzo trimestre (+0,5%) e il secondo (+0,2%).

Guardando all’andamento delle singole famiglie prodotto, soltanto due su cinque
presentano una variazione positiva: i componenti undercar (+5%), che avevano chiuso il
2024 a +2%, e i componenti motore (+1,9%), che avevano registrato un aumento del
5,6% nel 2024. In flessione, invece, con la contrazione più marcata, i componenti
elettrici ed elettronici (-7,5%), dopo il +6,3% del 2024, seguiti dai materiali di consumo
(-4,3%), che avevano riportato un lieve rialzo dello 0,5% nel 2024, e dai componenti di
carrozzeria e abitacolo (-2,8%), che avevano chiuso il 2024 a +8,5%.

Nel 2025, il mercato auto italiano ha totalizzato circa 1,52 milioni di immatricolazioni, il
2,1% in meno rispetto al 2024 e il 20,4% in meno rispetto ai livelli del 2019 pre-
pandemia.

In tema di alimentazioni, nel 2025 le immatricolazioni di auto a benzina calano del
18,2% e quelle delle auto diesel del 31,5%, rispettivamente con quote di mercato del
24,4% e del 9,7%. Le autovetture mild e full hybrid aumentano dell’8%, con una quota del
44,1%. Le immatricolazioni di autovetture ricaricabili (BEV e PHEV) crescono del 63% e
hanno una quota del 12,6% (in aumento di 5,1 punti percentuali rispetto al 2024). Nel
dettaglio, le auto elettriche (BEV) registrano un rialzo del 44,2%, con una quota del 6,2%,
mentre le ibride plug-in (PHEV) incrementano dell’86,4%, rappresentando il 6,4% delle
immatricolazioni da inizio anno. Infine, le autovetture a gas (considerando anche le auto
a metano, che quest’anno sono scomparse dal mercato) calano del 4,2% e costituiscono il
9,2% del mercato.

Il mercato delle auto usate, infine, al netto delle minivolture ai concessionari, ha chiuso
il 2025 in crescita del 4,1% rispetto al 2024.

“Le flessioni, seppur lievi, registrate nel primo (-0,7%) e nel secondo semestre 2025 (-1,9%)

portano il trend del fatturato italiano dei ricambi automotive in territorio negativo (-1,3%)

dopo quattro anni consecutivi in crescita – afferma Massimo Pellegrino, Coordinatore della

Sezione Aftermarket del Gruppo Componenti ANFIA.

Il 2025 si conferma un anno di transizione complessa per la filiera IAM, inserita in un

contesto macroeconomico ancora caratterizzato da crescita debole, pressione sui costi

operativi e incertezza nei consumi

La flessione può essere interpretata anche come il risultato di un significativo riallineamento

degli stock, in particolare nella distribuzione. Parallelamente, la domanda da parte di

ricambisti e installatori ha invece mostrato un andamento positivo.

Il buon risultato registrato dai componenti undercar (+5%) e dai componenti motore (+1,9%)

evidenzia come il parco circolante italiano – tra i più anziani d’Europa, con un’età media di

13 anni a fine 2024, in peggioramento sul 2023 (era di 12 anni e 10 mesi)  – continui a

generare domanda di manutenzione e riparazione. Questo dato è coerente con un mercato del

nuovo debole e con l’incremento delle vendite dell’usato, segnali di un ricambio del parco

auto ancora rallentato.

Al contrario, la marcata flessione dei componenti elettrici ed elettronici (-7,5%), dopo il buon

risultato del 2024 (+6,3%), potrebbe riflettere sia dinamiche di normalizzazione dopo picchi

di domanda post-pandemici, sia un progressivo spostamento verso veicoli di nuova

generazione ancora coperti da garanzia e quindi meno intercettati dalla filiera IAM. Anche la

contrazione dei materiali di consumo (-4,3%) e dei componenti di carrozzeria e abitacolo

(-2,8%) segnala un atteggiamento più prudente degli automobilisti, orientati a posticipare

interventi non strettamente indispensabili.

Oggi l’intera filiera dell’autoriparazione deve farsi parte attiva dei processi di trasformazione

che stanno investendo la filiera produttiva automotive: non si tratta solo di acquisire nuove

competenze tecniche, ma di mantenere un forte focus sull’innovazione, investendo con

1
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#aftermarket 512

#officine 269

#filtri 194

#lubrificanti 179

#mercato auto 157
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continuità nella formazione sulle tecnologie emergenti: dalle motorizzazioni elettriche, alla

gestione dei sistemi ADAS e in generale su di un’elettronica di bordo sempre più sofisticata,

anche sfruttando a proprio favore le applicazioni dell’intelligenza artificiale alla

manutenzione, destinata a diventare sempre più precisa, predittiva e veloce”.

Sidem: nuovi dadi a
flangia seghettati per
tiranti stabilizzatori

Ti potrebbero interessare

Sidem: nuovi dadi a flangia seghettati per tiranti stabilizzatori

Il programma officine Expert Point di PDA: cos’è e come funziona
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FINANZA   NEWS

Italia, immatricolazioni in aumento del 14% a febbraio. Quota BEV all'8%

Crescono veicoli made in China

2 marzo 2026 - 18.29

(Teleborsa) - A febbraio 2026 in Italia sono state immatricolate 157.334 autovetture a fronte delle 137.965 iscrizioni registrate nello stesso mese

dell'anno precedente, pari ad un aumento del 14,04%. Lo comunica il ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.

I trasferimenti di proprietà sono stati 513.810 a fronte di 498.103 passaggi registrati a febbraio 2025, con un aumento del 3,15%.

Il volume globale delle vendite mensili, pari a 671.144, ha interessato per il 23,44% vetture nuove e per il 76,56% vetture usate.

Analizzando nel dettaglio le immatricolazioni per alimentazione, ANFIA fa notare che le autovetture a benzina vedono il mercato di febbraio in

calo dell'11,9%, con quota di mercato del 20,3%; allo stesso modo, le diesel calano del 22,5% con quota del 6,7%. Nel primo bimestre 2026, le

immatricolazioni di auto a benzina diminuiscono del 18,6% e quelle delle auto diesel registrano una flessione del 19,5%, rispettivamente con

quote di mercato del 19,6% e del 7,1%.

Le autovetture mild e full hybrid aumentano del 34% nel mese, con una quota del 52,1%, mentre nel cumulato crescono del 29,5%, con una

HOME MACROECONOMIA FINANZA LISTINO PORTAFOGLIO
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quota del 52,2%. Le immatricolazioni di autovetture ricaricabili incrementano del 91,4% a febbraio e rappresentano il 16% del mercato del

mese (a febbraio 2025 era del 9,5%); nel cumulato aumentano dell'86,3% e hanno una quota del 15,4% (in aumento di 6,3 punti percentuali

rispetto al cumulato del 2025). Nel dettaglio, le auto elettriche hanno una quota dell'8% nel mese e del 7,3% nel cumulato; le vendite crescono

dell'81,3% a febbraio e del 61,3% nei primi due mesi dell'anno. Le ibride plug-in aumentano del 102,7% a febbraio e del 116,7% nel cumulato.

Esse rappresentano l'8% delle immatricolazioni del singolo mese e l'8,1% del totale da inizio anno.

Infine, le autovetture a gas rappresentano il 4,9% dell'immatricolato di febbraio, interamente composto da autovetture GPL (in calo del 43,9% nel

mese). Nel cumulato, le immatricolate a gas diminuiscono del 38,9%. Nel primo bimestre del 2026, le alimentate a gas costituiscono il 5,6% del

mercato.

A febbraio 2026, il Gruppo Stellantis, inclusa Leapmotor, registra una quota di mercato del 34%, con volumi in crescita del 26,9% rispetto allo

stesso mese del 2025. Nel cumulato da inizio anno, si registra invece una crescita del 19%, a fronte di una market share del 33,3%. Sono

quattro i modelli del Gruppo Stellantis nella top ten di febbraio, con Fiat Panda stabile in testa alla classifica (12.592 unità), seguita, al secondo

posto, da Jeep Avenger (5.868) e, al quarto, da Leapmotor T03 (4.778). Infine, in sesta posizione, troviamo Citroen C3 (3.131). Il mercato di DR

Automobiles, coi suoi marchi DR, EVO, ICH-X, Sportequipe e Tiger, è in calo dell'8,3% a febbraio 2026 rispetto a febbraio 2025, mentre nei

primi due mesi dell'anno chiude in flessione del 4,4% rispetto a gennaio-febbraio 2025. Il Costruttore molisano costituisce l'1,3% del mercato

nel mese e l'1,4% nel cumulato.

Anche a febbraio, tuttavia, un contributo determinante è arrivato dal noleggio a breve termine, fa notare UNRAE: depurando il dato da questa

componente, la variazione positiva si ridimensionerebbe al 9%. Il bilancio del primo bimestre è altrettanto incoraggiante: 299.373

immatricolazioni nei primi due mesi del 2026, con un progresso del 10,2% sulle 271.686 di gennaio-febbraio 2025 (ma solo +3,5% rispetto al

2024 e ancora -12,9% rispetto al 2019).
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Lunedì 2 Marzo 2026, ore 18.50
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Home Page  /  Notizie  /  Italia, immatricolazioni in aumento del 14% a febbraio. Quota BEV all'8%

Italia, immatricolazioni in aumento del 14% a
febbraio. Quota BEV all'8%

Crescono veicoli made in China
Economia 02 marzo 2026 - 18.24

(Teleborsa) - A febbraio 2026 in Italia sono state immatricolate 157.334 autovetture a fronte delle
137.965 iscrizioni registrate nello stesso mese dell'anno precedente, pari ad un aumento del 14,04%. Lo
comunica il ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.

I trasferimenti di proprietà sono stati 513.810 a fronte di 498.103 passaggi registrati a febbraio 2025,
con un aumento del 3,15%.

Il volume globale delle vendite mensili, pari a 671.144, ha interessato per il 23,44% vetture nuove e per
il 76,56% vetture usate.

Analizzando nel dettaglio le immatricolazioni per alimentazione, ANFIA fa notare che le autovetture a
benzina vedono il mercato di febbraio in calo dell'11,9%, con quota di mercato del 20,3%; allo stesso
modo, le diesel calano del 22,5% con quota del 6,7%. Nel primo bimestre 2026, le immatricolazioni di
auto a benzina diminuiscono del 18,6% e quelle delle auto diesel registrano una flessione del 19,5%,
rispettivamente con quote di mercato del 19,6% e del 7,1%.

Le autovetture mild e full hybrid aumentano del 34% nel mese, con una quota del 52,1%, mentre nel
cumulato crescono del 29,5%, con una quota del 52,2%. Le immatricolazioni di autovetture ricaricabili
incrementano del 91,4% a febbraio e rappresentano il 16% del mercato del mese (a febbraio 2025 era del
9,5%); nel cumulato aumentano dell'86,3% e hanno una quota del 15,4% (in aumento di 6,3 punti
percentuali rispetto al cumulato del 2025). Nel dettaglio, le auto elettriche hanno una quota dell'8% nel
mese e del 7,3% nel cumulato; le vendite crescono dell'81,3% a febbraio e del 61,3% nei primi due mesi
dell'anno. Le ibride plug-in aumentano del 102,7% a febbraio e del 116,7% nel cumulato. Esse
rappresentano l'8% delle immatricolazioni del singolo mese e l'8,1% del totale da inizio anno.

Infine, le autovetture a gas rappresentano il 4,9% dell'immatricolato di febbraio, interamente composto da
autovetture GPL (in calo del 43,9% nel mese). Nel cumulato, le immatricolate a gas diminuiscono del
38,9%. Nel primo bimestre del 2026, le alimentate a gas costituiscono il 5,6% del mercato.

A febbraio 2026, il Gruppo Stellantis, inclusa Leapmotor, registra una quota di mercato del 34%, con
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volumi in crescita del 26,9% rispetto allo stesso mese del 2025. Nel cumulato da inizio anno, si registra
invece una crescita del 19%, a fronte di una market share del 33,3%. Sono quattro i modelli del Gruppo
Stellantis nella top ten di febbraio, con Fiat Panda stabile in testa alla classifica (12.592 unità), seguita, al
secondo posto, da Jeep Avenger (5.868) e, al quarto, da Leapmotor T03 (4.778). Infine, in sesta
posizione, troviamo Citroen C3 (3.131). Il mercato di DR Automobiles, coi suoi marchi DR, EVO,
ICH-X, Sportequipe e Tiger, è in calo dell'8,3% a febbraio 2026 rispetto a febbraio 2025, mentre nei
primi due mesi dell'anno chiude in flessione del 4,4% rispetto a gennaio-febbraio 2025. Il Costruttore
molisano costituisce l'1,3% del mercato nel mese e l'1,4% nel cumulato.

Anche a febbraio, tuttavia, un contributo determinante è arrivato dal noleggio a breve termine, fa
notare UNRAE: depurando il dato da questa componente, la variazione positiva si ridimensionerebbe al
9%. Il bilancio del primo bimestre è altrettanto incoraggiante: 299.373 immatricolazioni nei primi due mesi
del 2026, con un progresso del 10,2% sulle 271.686 di gennaio-febbraio 2025 (ma solo +3,5% rispetto
al 2024 e ancora -12,9% rispetto al 2019).
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